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Mauro Paissan - Presidente Confesercenti del Trentino

La Generazione Z  
riscopre i negozi

uasi la metà dei ragazzi della Generazione Z 
considera ancora il negozio fisico il principa-
le canale di acquisto. E oltre tre giovani su 

quattro continuano a fare shopping tra gli scaffali. In 
un’epoca in cui spesso si racconta il declino dei nego-
zi tradizionali, quelli evidenziati dall’Osservatorio Gio-
vani&Retail 2026 sono dati che meritano attenzione: 
ci suggeriscono come, anche nell’epoca della digita-
lizzazione, il commercio di prossimità mantenga una 
funzione che va oltre la semplice vendita di un pro-
dotto. Il negozio resta prima di tutto un luogo in cui si 
prova, si confronta, si chiede consiglio, dove l’acquisto 
diventa esperienza e relazione. I dati mostrano anche 
come i giovani sono spesso veri e propri orientatori 
delle scelte familiari: influenzano acquisti domestici, 
suggeriscono prodotti, marchi, esperienze.
Allo stesso tempo questi dati non devono essere in-
terpretati come un ritorno al passato. La crescita 
dell’e-commerce e l’innovazione tecnologica conti-
nuano infatti a rappresentare una delle trasformazio-
ni più profonde dell’economia contemporanea. Ma 
il punto non è scegliere tra digitale e negozio fisico: 
la vera evoluzione del commercio sta nella capacità 
di integrare e far convivere entrambe le dimensioni. 
I giovani ce lo dimostrano chiaramente: utilizzano le 
piattaforme digitali per informarsi, confrontare pro-
dotti e scoprire nuovi marchi, ma continuano a cer-
care nel negozio fisico quell’esperienza che le stesse 
piattaforme digitali non possono realmente sostituire. 

Q

Emerge però un paradosso che merita una riflessione: 
molti giovani frequentano i negozi, ma pochi immagi-
nano il retail come un possibile percorso professiona-
le. Non si tratta tanto di un rifiuto del settore, quanto 
di una conoscenza ancora limitata delle opportunità 
che oggi il commercio può offrire. Un mondo che 
cambia rapidamente e richiede nuove competenze, 
che può offrire percorsi professionali interessanti, 
ma che fatica a comunicare con sufficiente efficacia 
questa evoluzione. Qui si apre una responsabilità che 
riguarda tutti. Imprese, scuola, istituzioni. Raccontare 
meglio che cosa significa oggi lavorare nel commer-
cio, quali competenze sono richieste e quali prospet-
tive possono aprirsi.
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PMI, approvata la nuova 
legge annuale  

stata approvata lo 
scorso 4 marzo, 

dopo quasi quindici anni di 
attesa, la nuova legge annua-
le per piccole e medie impre-
se. Si tratta di un provvedi-
mento che introduce misure 
che puntano a rafforzare la 
competitività del tessuto im-
prenditoriale, alleggerire la 
burocrazia e sostenere inno-
vazione e crescita delle Pmi. 
Tra le novità più rilevanti spic-
ca il capitolo dedicato al con-
trasto delle false recensioni 
online, fenomeno che negli 
ultimi anni ha inciso profon-

damente sulla reputazione 
delle imprese, in particolare 
nei settori della ristorazio-
ne e del turismo. La nuova 
legge stabilisce criteri chiari 
per distinguere le recensioni 
lecite da quelle illecite: sa-
ranno considerate attendibili 
solo quelle pubblicate entro 
trenta giorni dall’esperienza 
e riconducibili a consumatori 
reali, preferibilmente accom-
pagnate da documentazione 
fiscale, mentre viene vietata 
ogni forma di compravendi-
ta di recensioni o interazioni 
digitali. Trascorsi i due anni 

dalla loro pubblicazione, le 
recensioni potranno essere 
segnalate per la rimozione 
dai titolari delle attività. A vi-
gilare sul rispetto delle nuo-
ve regole e delineare le linee 
guida operative sarà l’Autori-
tà garante della concorrenza 
e del mercato: fondamentale 
sarà anche il ruolo delle as-
sociazioni di categoria, che 
potranno ottenere lo status 
di «segnalatori attendibili». 
 La nuova legge interviene 
anche sul settore della distri-
buzione di prodotti alimen-
tari nel comparto Horeca in-

È

False recensioni, credito e lavoro i temi al centro del testo normativo
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troducendo una definizione 
normativa degli operatori. 
Confesercenti, tuttavia, non 
si è detta a favore dell’ap-
provazione di questa misura, 
che si ritiene non aggiunga 
valore alla categoria ma pos-
sa anzi tradursi in vantaggi 
competitivi per determinate 
attività. 
Ampio spazio, nel testo nor-
mativo, anche alle deleghe 
al Governo per il riordino di 
ambiti strategici. Anzitutto 
viene rivista complessiva-
mente la disciplina dei con-
fidi, con l’obiettivo di raffor-
zare il sostegno finanziario 
alle Pmi: vengono favorite le 
aggregazioni e ampliata la 
platea dei soggetti coinvolti, 
con una riduzione dei costi di 
accesso al credito. Particola-
re attenzione poi all’artigia-
nato, con l’affidamento della 
delega al governo per una ri-
forma del comparto che rin-
novi la normativa regolatrice, 

ormai datata, e promuova 
sostenibilità e ricambio ge-
nerazionale. Il testo sulle Pmi 
muove i primi passi verso 
questa riforma intervenendo 
sul tema della pubblicità e in-
troducendo delle norme più 
stringenti sull’utilizzo della 
denominazione «artigiana-
le»: solo le imprese regolar-
mente iscritte all’albo, infat-
ti, potranno impiegarla nella 
comunicazione commerciale, 
pena sanzioni pari all’1% del 
fatturato o comunque non in-
feriori ai 25mila euro. 
Sul tema delle reti di impre-
sa, il testo prevede nuovi in-
centivi stabilendo come una 
quota degli utili reinvestiti in 
programmi comuni possa es-
sere esclusa dalla formazione 
del reddito imponibile, entro 
il limite annuo di un milione di 
euro. Novità importanti per 
le Pmi operanti nel settore 
moda, con uno stanziamento 
di risorse fino a 100 milioni di 

euro a sostegno della realiz-
zazione di nuovi programmi 
di sviluppo. 
Infine, la norma interviene sul 
tema lavoro, con una serie di 
misure sperimentali e age-
volazioni contributive volte 
a incentivare il part-time per 
accompagnare alla pensione 
i lavoratori più anziani e l’as-
sunzione di giovani under 35. 
In materia di sicurezza, la leg-
ge demanda all’Inail la crea-
zione di modelli organizzativi 
semplificati per le Pmi, e pre-
vede un riordino complessivo 
delle normative su start up e 
imprese innovative attraver-
so un futuro testo unico. 
Il provvedimento, entrato in 
vigore lo scorso 7 aprile, rap-
presenta quindi un tentativo 
di modernizzare il quadro 
normativo delle Pmi italia-
ne, affrontando nodi cruciali 
come la digitalizzazione, l’ac-
cesso al credito e la valoriz-
zazione delle competenze. 
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Assemblea elettiva Anva del Trentino, 
Fabio Moranduzzo confermato 
presidente

i è tenuta lo scorso 
20 marzo l’assem-
blea elettiva della 

sezione provinciale dell’An-
va. I soci presenti iscritti alla 
categoria hanno rinnovato 
all’unanimità la fiducia al 
direttivo uscente composto 
dal presidente Fabio Moran-
duzzo e dai suoi vice Walter 
Demattè e Thomas Mosna. 
«Ringrazio l’assemblea per 
la fiducia a rinnovata a me 
e ai vicepresidenti – ha di-
chiarato Moranduzzo dopo 
l’elezione - C’è tanto su cui 
lavorare, ma a livello locale, 
la nostra categoria può con-
tare davvero su una marcia 
in più grazie all’eccezionale 
lavoro svolto dal presidente 
Paissan: speriamo, nei pros-
simi anni, di continuare a ve-
dere risultati importanti e a 
diffondere le nostre idee». 
All’assemblea erano pre-
senti anche il presidente di 
Confesercenti del Trentino 
Mauro Paissan, l’assessore 
provinciale a turismo, fore-
ste, commercio e artigiana-
to Roberto Failoni, il presi-
dente dell’Anva nazionale 
Maurizio Innocenti, il coor-
dinatore nazionale Adriano 
Ciolli e Giuseppe Dell’Aquila 
dell’area legislativa di Con-
fesercenti nazionale, che ha 
fotografato lo stato attua-
le dei confronti in corso fra 

l’associazione, il governo e i 
Comuni.
«Ringrazio il direttivo 
uscente per il lavoro svol-
to in questi anni e mi com-
plimento per il suo rinnovo 
– ha commentato Paissan 
dopo il voto - La vostra ca-
tegoria rappresenta un tas-
sello storico a livello nazio-
nale e provinciale, avendo 
contribuito a costruire la 
storia e la reputazione del-
la nostra associazione. Il 
commercio è un pilastro im-
portante per tutta la comu-

nità e per altri settori come 
quello del turismo, con cui si 
rafforza a vicenda. Da anni 
come Confesercenti abbia-
mo puntato il faro dell’at-
tenzione sul commercio tra-
dizionale, perché sappiamo 
che l’avvento del digitale e 
dell’e-commerce ha stravol-
to il mercato: da una parte 
siamo fermamente convinti 
che i piccoli negozi vadano 
difesi anche per rafforzare 
l’attrattività del territorio, 
dall’altra siamo consapevoli 
che l’innovazione non può 

S

ANVA

Nuovo mandato per il direttivo: rieletti anche i vicepresidenti Demattè e 
Mosna

Fabio Moranduzzo - Vicepresidente 
Confesercenti del Trentino e presidente 
Anva del Trentino
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essere fermata. Continue-
remo nella nostra attività di 
sensibilizzazione sulla ne-
cessità di questa conviven-
za, sperando di coinvolgere 
nelle iniziative anche cate-
gorie e istituzioni». 
A congratularsi con il presi-
dente rieletto anche Failo-
ni: «Rinnovo i complimenti 
al presidente Moranduzzo 
anche da parte della Pro-
vincia – commenta – Questa 
categoria, che come det-
to rappresenta un tassello 
fondamentale per il tessuto 
economico trentino, attra-
versa un momento delicato. 
Si fatica a trovare persone 
che vogliono intraprendere 
questo percorso lavorativo. 
Uno strumento utile per la-
vorare sulle problematiche e 
trovare delle soluzioni con-
divise è rappresentato dal 
Consorzio dei Comuni, sede 
dove è possibile confrontar-
si direttamente con le varie 

Amministrazioni del territo-
rio. Auguro al nuovo diret-
tivo di riuscire a proseguire, 
anche in un periodo stori-

co non semplice, un’attività 
che in Trentino rappresenta 
una tradizione forte e anco-
ra oggi molto apprezzata». 
Soddisfatto della rielezione 
anche Innocenti, che sotto-
linea l’impegno di Moran-
duzzo per l’Anva anche a 
livello nazionale: «Congra-
tulazioni al presidente Mo-
randuzzo per la sua confer-
ma – dichiara - La nostra è 
una categoria fatta di per-
sone pragmatiche, che ama-
no fare prima di raccontare 
o manifestare. Per questo 
motivo siamo attori su nu-
merosi tavoli con il ministe-
ro e le altre associazioni, per 
sapere sempre in che cam-
po e con quali regole stiamo 
giocando, senza però mai 
“svendere” i nostri interes-
si. Accolgo quindi con par-
ticolare favore la conferma 
di Moranduzzo, che è anche 
componente della giunta 
nazionale». 

ANVA

 
“C’è tanto su 
cui lavorare, ma 
a livello locale, la 
nostra categoria 
può contare 
davvero su una 
marcia in più grazie 
all’eccezionale 
lavoro svolto 
dal presidente 
Paissan: speriamo, 
nei prossimi anni, 
di continuare a 
vedere risultati 
importanti e a 
diffondere le 
nostre idee”
Fabio Moranduzzo 
Vicepresidente Confesercenti del 
Trentino e presidente Anva del 
Trentino



MARZO
08 dom SAN MICHELE ALL’ADIGE Fiera  

di Mezzaquaresima 0461 650117

14 sab ALA Fiera di San Giuseppe 0464 678727

15 dom TRENTO Fiera di San Giuseppe 0461 884111

16 lun REVÒ - NOVELLA Fiera di marzo 0463 432113

22 dom LAVIS Fiera della Lazzera 0461 246668

29 dom STORO Fiera di Passione 0465 681200

APRILE
06 lun S. LORENZO DORSINO Fiera d'aprile 0465 734023

12 dom PRESSANO - LAVIS Fiera dell'Ottava 0461 246668 

13 lun PRIMIERO SAN MARTINO 
DI CASTROZZA Fiera di Primavera 0439 762161

19 dom MEZZOCORONA Fiera di San Gottardo 0461 608111

23 giov CONDINO - BORGO 
CHIESE Fiera del 23 aprile 0465 621001

25 sab STRIGNO - CASTEL IVANO Fiera del 25 aprile 0461 780010

26 dom CASTELLO TESINO Fiera di San Giorgio 0461 594152

26 dom MORI Fiera di Primavera 0464 916200

MAGGIO
01 ven PINZOLO Fiera del 1° maggio 0465 509100

01 ven ZAMBANA - TERRE 
D'ADIGE

Fiera dei SS. Filippo  
e Giacomo 0461 246412

01 ven/ 
02 sab CLES Fiera Agricola 0463 662000

02 sab CLES Fiera di maggio 0463 662000

03 dom TRENTO Fiera di Santa Croce 0461 884111

09 sab PIEVE DI BONO - PREZZO Fiera di maggio 0465 674001

24 dom FOLGARIA Fiera di Folgaria 0464 729333

24 dom PIEVE DI LEDRO - LEDRO Fiera delle Pentecoste 0464 591036

GIUGNO
14 dom LIVO Fiera di S. Antonio 0463 533113

21 dom DENNO Fiera dei SS. Gervaso  
e Protasio 0461 655523

28 dom CALCERANICA AL LAGO Fiera dei SS. Pietro  
e Paolo 0461 723161

28 dom MEZZOLOMBARDO Fiera di S. Pietro 0461 608200

LUGLIO
05 dom BRENTONICO Fiera dei SS. Pietro 

e Paolo 0464 399111

05 dom CALCERANICA AL LAGO Fiera dei SS. Pietro 
e Paolo 0461 723161

13 lun BORGO VALSUGANA Fiera di San Prospero 0461 758700

19 dom LEVICO Fiera Santissimo 
Redentore 0461 710211

19 dom MEZZANO Sagra del Carmine 0439 67019

22 mer CAVARENO Fiera di S. Maria 
Maddalena 0463 850106

22 mer NAGO - TORBOLE Fiera di S. Maria 
Maddalena 0464 549500

25 sab PREDAZZO Fiera di S. Giacomo 0462 508211
26 dom ARCO Fiera di S. Anna 0464 583511

26 dom FONDO - BORGO 
D'ANAUNIA Fiera di S. Giacomo 0463 831102

AGOSTO
09 dom CALDONAZZO Fiera di S. Sisto 0461 723123
16 dom CLES Fiera di S. Rocco 0463 662020 
22 sab ROMENO Fiera di S. Bartolomeo 0463 875135
23 dom CANAL S. BOVO Sagra de San Bartol 0439 719900
23 dom BRENTONICO Fiera di S. Bartolomeo 0464 399111
30 dom FAI DELLA PAGANELLA Fiera di San Valentino 0461 583122

SETTEMBRE
06 dom PINZOLO Fiera di Fine Estate 0465 509100

07 lun/ 
08 mar FOLGARIA - COLPI Fiera della 

Madonnina 0464 729333

07 lun OSSANA Fiera di settembre 0463 751363

12 sab PEJO - COGOLO Fiera di settembre 0463 754059

14 lun REVÒ - NOVELLA Fiera di settembre 0463 432113

17 gio MOENA Fiera del 17 
settembre 0462 573141

19 sa MALÉ Fiera di S. Matteo 0463 901103

20 dom BRENTONICO Fiera di S. Matteo 0464 399111

25 ven CONDINO - BORGO CHIESE Fiera del 25 
settembre 0465 621001

26 sab PIEVE DI LEDRO - LEDRO Fiera di S. Michele 0464 591036

27 dom PREDAZZO Fiera di settembre 0462 508211

27 dom OSSANA Fiera di S .Michele 0463 751363

OTTOBRE
03 sab PIEVE DI BONO-PREZZO Fiera di S. Giustina 0465 674001

03 sab TIARNO DI SOTTO - LEDRO Fiera di S. Francesco 0464 594127

05 lun CARBONARE - FOLGARIA Fiera di Carbonare 0464 729333

12 lun PRIMIERO SAN MARTINO 
DI CASTROZZA Fiera d'autunno 0439 762161

13 mar MOENA Fiera del 13 ottobre 0462 573141

14 mer TIONE DI TRENTO Fiera del Termen 0465 343110

17 sab ALA Fiera di S. Luca 0464 678767

21 mer TIONE DI TRENTO Fiera del Termen 0465 343110

25 dom TAIO - PREDAIA  Fiera dei Santi 0463 468114

28 mer TIONE DI TRENTO Fiera del Termen 0465 343110

NOVEMBRE
02 lun STORO Fiera dei Santi 0465 681200

02 lun MOENA Fiera del 2 novembre 0462 573141

07 sab ALA Fiera di S. Martino 0464 678727

08 dom SAN LORENZO 
DORSINO Fiera di novembre 0465 734023

08 dom TERZOLAS Fiera de la Ferata 0463 901309

11 mer STENICO Fiera di S. Martino 0465 771024

15 dom CLES Fiera di S. Vigilio 0463 662020

22 dom ROVERÉ DELLA LUNA Fiera di S. Caterina 0461 658524

22 dom ROVERETO Fiera di S. Caterina 0464 452111

25 mer CONDINO - BORGO 
CHIESE Fiera del 25 novembre 0465 621001

30 lun RIVA DEL GARDA Fiera di S. Andrea 0464 573888

DICEMBRE
06 dom LAVIS Fiera dei Ciucioi 0461 246668

12 sab/  
13 dom TRENTO Fiera di S. Lucia 0461 884111

08 mar STRIGNO - CASTEL 
IVANO Fiera del 8 dicembre 0461 780010

20 dom ROVERETO Fiera della Festa d'Oro 0464 452111

20 dom TRENTO Fiera della domenica 
d'Oro 0461 884411

Via Maccani, 211 - 38121 Trento
Tel. 0461 434200 
confesercenti@tnconfesercenti.it

Le fiere, come i mercati, sono un momento di incontro di esperienze, tradizioni 
e bisogni o desideri da soddisfare con l’acquisto. È l’intreccio di questi fattori 
che rende ancora unica e attraente ogni piccola o grande bancarella

è tempo di...è tempo di...

Le fiere nella provincia di Trento nel 2026



MARZO
08 dom SAN MICHELE ALL’ADIGE Fiera  

di Mezzaquaresima 0461 650117

14 sab ALA Fiera di San Giuseppe 0464 678727

15 dom TRENTO Fiera di San Giuseppe 0461 884111

16 lun REVÒ - NOVELLA Fiera di marzo 0463 432113

22 dom LAVIS Fiera della Lazzera 0461 246668

29 dom STORO Fiera di Passione 0465 681200

APRILE
06 lun S. LORENZO DORSINO Fiera d'aprile 0465 734023

12 dom PRESSANO - LAVIS Fiera dell'Ottava 0461 246668 

13 lun PRIMIERO SAN MARTINO 
DI CASTROZZA Fiera di Primavera 0439 762161

19 dom MEZZOCORONA Fiera di San Gottardo 0461 608111

23 giov CONDINO - BORGO 
CHIESE Fiera del 23 aprile 0465 621001

25 sab STRIGNO - CASTEL IVANO Fiera del 25 aprile 0461 780010

26 dom CASTELLO TESINO Fiera di San Giorgio 0461 594152

26 dom MORI Fiera di Primavera 0464 916200

MAGGIO
01 ven PINZOLO Fiera del 1° maggio 0465 509100

01 ven ZAMBANA - TERRE 
D'ADIGE

Fiera dei SS. Filippo  
e Giacomo 0461 246412

01 ven/ 
02 sab CLES Fiera Agricola 0463 662000

02 sab CLES Fiera di maggio 0463 662000

03 dom TRENTO Fiera di Santa Croce 0461 884111

09 sab PIEVE DI BONO - PREZZO Fiera di maggio 0465 674001

24 dom FOLGARIA Fiera di Folgaria 0464 729333

24 dom PIEVE DI LEDRO - LEDRO Fiera delle Pentecoste 0464 591036

GIUGNO
14 dom LIVO Fiera di S. Antonio 0463 533113

21 dom DENNO Fiera dei SS. Gervaso  
e Protasio 0461 655523

28 dom CALCERANICA AL LAGO Fiera dei SS. Pietro  
e Paolo 0461 723161

28 dom MEZZOLOMBARDO Fiera di S. Pietro 0461 608200

LUGLIO
05 dom BRENTONICO Fiera dei SS. Pietro 

e Paolo 0464 399111

05 dom CALCERANICA AL LAGO Fiera dei SS. Pietro 
e Paolo 0461 723161

13 lun BORGO VALSUGANA Fiera di San Prospero 0461 758700

19 dom LEVICO Fiera Santissimo 
Redentore 0461 710211

19 dom MEZZANO Sagra del Carmine 0439 67019

22 mer CAVARENO Fiera di S. Maria 
Maddalena 0463 850106

22 mer NAGO - TORBOLE Fiera di S. Maria 
Maddalena 0464 549500

25 sab PREDAZZO Fiera di S. Giacomo 0462 508211
26 dom ARCO Fiera di S. Anna 0464 583511

26 dom FONDO - BORGO 
D'ANAUNIA Fiera di S. Giacomo 0463 831102

AGOSTO
09 dom CALDONAZZO Fiera di S. Sisto 0461 723123
16 dom CLES Fiera di S. Rocco 0463 662020 
22 sab ROMENO Fiera di S. Bartolomeo 0463 875135
23 dom CANAL S. BOVO Sagra de San Bartol 0439 719900
23 dom BRENTONICO Fiera di S. Bartolomeo 0464 399111
30 dom FAI DELLA PAGANELLA Fiera di San Valentino 0461 583122

SETTEMBRE
06 dom PINZOLO Fiera di Fine Estate 0465 509100

07 lun/ 
08 mar FOLGARIA - COLPI Fiera della 

Madonnina 0464 729333

07 lun OSSANA Fiera di settembre 0463 751363

12 sab PEJO - COGOLO Fiera di settembre 0463 754059

14 lun REVÒ - NOVELLA Fiera di settembre 0463 432113

17 gio MOENA Fiera del 17 
settembre 0462 573141

19 sa MALÉ Fiera di S. Matteo 0463 901103

20 dom BRENTONICO Fiera di S. Matteo 0464 399111

25 ven CONDINO - BORGO CHIESE Fiera del 25 
settembre 0465 621001

26 sab PIEVE DI LEDRO - LEDRO Fiera di S. Michele 0464 591036

27 dom PREDAZZO Fiera di settembre 0462 508211

27 dom OSSANA Fiera di S .Michele 0463 751363

OTTOBRE
03 sab PIEVE DI BONO-PREZZO Fiera di S. Giustina 0465 674001

03 sab TIARNO DI SOTTO - LEDRO Fiera di S. Francesco 0464 594127

05 lun CARBONARE - FOLGARIA Fiera di Carbonare 0464 729333

12 lun PRIMIERO SAN MARTINO 
DI CASTROZZA Fiera d'autunno 0439 762161

13 mar MOENA Fiera del 13 ottobre 0462 573141

14 mer TIONE DI TRENTO Fiera del Termen 0465 343110

17 sab ALA Fiera di S. Luca 0464 678767

21 mer TIONE DI TRENTO Fiera del Termen 0465 343110

25 dom TAIO - PREDAIA  Fiera dei Santi 0463 468114

28 mer TIONE DI TRENTO Fiera del Termen 0465 343110

NOVEMBRE
02 lun STORO Fiera dei Santi 0465 681200

02 lun MOENA Fiera del 2 novembre 0462 573141

07 sab ALA Fiera di S. Martino 0464 678727

08 dom SAN LORENZO 
DORSINO Fiera di novembre 0465 734023

08 dom TERZOLAS Fiera de la Ferata 0463 901309

11 mer STENICO Fiera di S. Martino 0465 771024

15 dom CLES Fiera di S. Vigilio 0463 662020

22 dom ROVERÉ DELLA LUNA Fiera di S. Caterina 0461 658524

22 dom ROVERETO Fiera di S. Caterina 0464 452111

25 mer CONDINO - BORGO 
CHIESE Fiera del 25 novembre 0465 621001

30 lun RIVA DEL GARDA Fiera di S. Andrea 0464 573888

DICEMBRE
06 dom LAVIS Fiera dei Ciucioi 0461 246668

12 sab/  
13 dom TRENTO Fiera di S. Lucia 0461 884111

08 mar STRIGNO - CASTEL 
IVANO Fiera del 8 dicembre 0461 780010

20 dom ROVERETO Fiera della Festa d'Oro 0464 452111

20 dom TRENTO Fiera della domenica 
d'Oro 0461 884411

Via Maccani, 211 - 38121 Trento
Tel. 0461 434200 
confesercenti@tnconfesercenti.it

Le fiere, come i mercati, sono un momento di incontro di esperienze, tradizioni 
e bisogni o desideri da soddisfare con l’acquisto. È l’intreccio di questi fattori 
che rende ancora unica e attraente ogni piccola o grande bancarella

è tempo di...è tempo di...

Le fiere nella provincia di Trento nel 2026
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«Turismo, stagione invernale 
da record: fiducia per quella estiva»

na stagione invernale 
da record alle spalle, 
e sensazioni positi-

ve anche per quella estiva, al 
netto delle difficoltà legate al 
contesto economico interna-
zionale. L’assessore provin-
ciale all’artigianato, commer-
cio, turismo, foreste, caccia 
e pesca Roberto Failoni fa 
il punto sull’andamento del 
comparto turistico trentino in 
questi primi mesi del 2026. 

Assessore Failoni, come 
è andata la stagione 
invernale 2025-2026  
per il turismo in Trentino?
«I dati, ancora provvisori, che 
comprendono anche il perio-
do dopo la Pasqua, indicano 
un andamento in linea con 
l’eccezionale stagione inver-
nale 2024-2025, che aveva 
segnato un record con circa 8 
milioni di pernottamenti nel-
le strutture accreditate. Una 
conferma di numeri record, 
ma con una crescita sotto il 
profilo economico, visto che 
il fatturato è aumentato fino 
al 6%. Va inoltre considerato 
che nelle valli di Fiemme e 
Fassa, particolarmente coin-
volte nei Giochi invernali, 
una parte dell’offerta ricet-
tiva è stata destinata a staff 
e federazioni sportive. La 
performance complessiva 
del nostro territorio assume 
quindi particolare valore e si 
accompagna al grande suc-
cesso dell’evento olimpico e 

paralimpico che ha garantito 
al territorio una visibilità in-
ternazionale straordinaria. Si 
tratta di un investimento de-
stinato a produrre effetti du-
raturi in termini di posiziona-
mento e attrattività. In questo 
senso, il Trentino ha conqui-
stato l’oro anche nell’ospita-
lità e punta a continuare su 
questa strada».

Quali sono invece  
le aspettative per  
la stagione estiva?
«Le prenotazioni stanno dan-
do segnali positivi e l’impe-
gno sul fronte della promo-
zione resta elevato. L’offerta 
turistica del Trentino, stori-
camente forte sull’inverno, è 
altrettanto attrattiva in esta-

te e sempre più nell’arco di 
tutto l’anno, nelle cosiddette 
“belle stagioni” che si stanno 
progressivamente ampliando 
permettendoci di rafforzare 
tutta la nostra offerta. Per 
l’estate poi avremo alcune 
novità, come il piano di mobi-
lità innovativa per l’Altopiano 
della Paganella, destinato a 
diventare un modello per tut-
to il territorio. Questo risulta-
to riflette una collaborazione 
efficace tra Provincia, Tren-
tino Trasporti, Trentino Mar-
keting, Apt e operatori locali, 
con un’attenzione alla soste-
nibilità e ai benefici sia per i 
residenti sia per i turisti. Nel 
complesso, le prospettive per 
la prossima stagione estiva 
sono positive. Tutti gli attori 

U

INTERVISTA

Roberto Faioni - Assessore provinciale 
all’artigianato, commercio, turismo, 
foreste, caccia e pesca 

L’intervista all’assessore Failoni: «In Trentino ospitalità da medaglia d’oro»
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“Il Trentino 
ha dalla sua 
la forte cultura 
dell’ospitalità, che 
rappresenta un 
“bene rifugio”: 
la vacanza è 
percepita come 
un bisogno 
importante e 
irrinunciabile. 
Abbiamo un’offerta 
di grande qualità, a 
cui si aggiungono 
l’autenticità 
della dimensione 
relazionale e 
l’impegno di chi dà 
vita agli eventi sul 
territorio”
Roberto Faioni 
Assessore provinciale 
all’artigianato, commercio, 
turismo, foreste, caccia e pesca

coinvolti sono impegnati per 
continuare a innovare l’of-
ferta turistica, aumentare la 
qualità e la presenza sui mer-
cati internazionali».

Le associazioni del 
turismo organizzato hanno 
espresso preoccupazioni al 
Ministero per il rischio che 
i rincari legati al contesto 
internazionale possano 
incidere negativamente nei 
prossimi mesi. È un rischio 
con cui deve confrontarsi 
anche il Trentino? 

«Anche il nostro territorio, 
come tutte le destinazioni 
turistiche, si confronta con le 
sfide poste dal contesto eco-
nomico e geopolitico interna-
zionale. Si tratta di fattori che 
possono incidere sul settore, 
ma che vengono affrontati 
con attenzione e capacità di 

adattamento. Il messaggio, 
tuttavia, resta di fiducia. Il 
Trentino ha dalla sua la for-
te cultura dell’ospitalità, che 
rappresenta sempre più un 
“bene rifugio”: la vacanza è 
percepita come un bisogno 
importante e irrinunciabile. 
Abbiamo un’offerta di gran-
de qualità, a cui si aggiunge 
l’autenticità della dimensio-
ne relazionale e territoriale, 
arricchita dall’impegno quo-
tidiano dei volontari, delle 
pro loco e di tutti coloro che 
danno vita agli eventi sul ter-
ritorio. L’esperienza in Trenti-
no non è solo soggiorno, ma 
coinvolgimento: il visitatore 
diventa, durante la perma-
nenza, parte della comunità 
trentina, portando con sé un 
ricordo autentico e duraturo. 
Sono certo quindi che consi-
derando tutti questi elementi 
potremo ancora fare bene».

INTERVISTA
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Agenti immobiliari e amministratori 
di condominio: un nuovo quadro 
operativo per le professioni 
A cura di Aldi Cekrezi 

e recenti evoluzioni 
normative e inter-
pretative nel settore 

immobiliare hanno introdotto 
importanti novità per due fi-
gure professionali centrali: gli 
agenti immobiliari e gli am-
ministratori di condominio.
La questione riguarda la pos-
sibilità di esercitare entrambe 
le attività in forma congiunta, 
tema che per lungo tempo è 
stato disciplinato da un prin-
cipio di incompatibilità gene-
ralizzata.
Oggi lo scenario è cambiato 
in modo significativo.
Le più recenti interpretazioni 
hanno chiarito che l’attività 
di mediazione immobiliare 
e quella di amministrazione 
condominiale possono co-
esistere, superando un’im-
postazione rigida che non 

rispecchiava più né la realtà 
operativa del mercato né l’e-
voluzione delle competenze 
richieste ai professionisti.
Il nuovo orientamento intro-
duce una logica più moderna 
e funzionale: non è il cumu-
lo delle attività a costituire 
un problema, ma l’eventuale 
conflitto di interesse su uno 
stesso immobile.
L’unico limite oggi vigente ri-
guarda infatti i casi in cui un 
professionista gestisce un 
condominio e, allo stesso 
tempo, si occupa della me-
diazione relativa a quel me-
desimo bene o a beni diret-
tamente comparabili.
Questo confine è volto a ga-
rantire imparzialità, traspa-
renza e correttezza nei rap-
porti con i clienti.
Per tutte le altre situazioni, 

l’esercizio contestuale del-
le due attività è riconosciuto 
come pienamente legittimo, 
offrendo ai professionisti del 
settore nuove opportunità di 
ampliare i propri servizi e di 
rispondere in modo più fles-
sibile alle esigenze del mer-
cato.
Si tratta di un passaggio im-
portante anche per la tutela 
dei consumatori, che potran-
no contare su operatori do-
tati di competenze integrate, 
capaci di gestire il patrimonio 
immobiliare a 360 gradi, con 
un approccio più efficace e 
aggiornato.
Per gli agenti immobiliari, 
ciò significa poter mettere a 
frutto conoscenze tecniche e 
gestionali anche nell’ambito 
condominiale.
 Per gli amministratori, rap-
presenta la possibilità di am-
pliare l’offerta includendo 
attività di intermediazione 
immobiliare, purché rispetti-
no il principio cardine: evitare 
di operare contemporanea-
mente, come mediatori, sugli 
immobili che amministrano.
Questo nuovo quadro, più 
equilibrato e aderente alle 
dinamiche del settore, con-
sente di valorizzare la profes-
sionalità e le competenze dei 
nostri operatori, eliminando 
divieti generici e introducen-
do regole mirate che favori-
scono trasparenza e concor-
renza leale.

L
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Fiepet, prima giunta nazionale 
al Sol Expo di Verona

o scorso marzo Fie-
pet Confesercenti ha 
partecipato alla se-

conda edizione del Sol Expo 
di Verona con l’insediamento 
della nuova Giunta nazionale, 
di cui fa parte il presidente 
trentino Massimiliano Peter-
lana. «Durante l’insediamen-
to della nuova giunta che mi 
vede come rappresentan-
te per il Trentino, motivo di 
grande orgoglio personale, è 
stata sottolineata l’importan-
za strategica dell’olio extra-
vergine di oliva –afferma Pe-
terlana - Si tratta di un bene 
che, in una fase in cui la cuci-
na italiana è stata riconosciu-
ta come patrimonio dell’uma-
nità Unesco, rappresenta un 
elemento identitario di gran-
de valore e un forte attrattore 
turistico».
Il sol expo di Verona, evento 
che ha fatto da cornice all’in-
sediamento della giunta, è 
un appuntamento dedicato 
all’eccellenza dell’olio d’oliva 
e alla sua filiera, uno dei pro-
dotti più rappresentativi del 
Made in Italy: si tratta infatti 
del terzo bene agroalimenta-
re più consumato dagli italiani, 
dopo pasta e pizza, e rappre-
senta non solo un condimen-
to, ma è una vera e propria 
«struttura» del piatto, presen-
te in cotture, basi, emulsioni, 
mantecature, finiture. Tutta-
via, si tratta di un ingredien-
te che, pur fondamentale per 
qualità e funzione identitaria, 
risulta «invisibile» economi-

camente nei pubblici esercizi, 
contrariamente invece a pro-
dotti come il vino. Da qui la 
proposta della Giunta Fiepet 
di introdurre una «carta degli 
oli» da mettere a disposizione 
del cliente, con corrisponden-
te valore attribuito, per per-
sonalizzare le ricette in menu. 
Un’iniziativa per non svilire 

l’importanza di un prodotto 
che è rappresentativo dei di-
versi territori, frutto di espe-
rienze e tradizioni. Occorre in 
ogni caso costruire relazioni 
innovative tra produzione e 
ristorazione e puntare sulla 
formazione: è questo ciò che 
si propone di fare Fiepet nella 
sua agenda di medio periodo. 
«Questa prima giunta nazio-
nale è stata utile per un con-
fronto su temi di rilevanza 
strategica per il comparto dei 
pubblici esercizi – ha com-
mentato Peterlana – come il 
delicato tema della sicurezza, 
strettamente connesso all’or-
ganizzazione degli spazi e 
alla fruizione delle aree ester-
ne, e la conseguente necessi-
tà di una maggiore chiarezza 
normativa, in particolare per 
quanto riguarda l’occupazio-
ne di suolo pubblico e la ge-
stione dei dehors». 

L

Fra i temi dell’incontro la valorizzazione della filiera dell’olio evo e sicurezza

FIEPET

Massimiliano Peterlana - Vicepresidente 
di Confesercenti del Trentino e presidente 
FIEPET del Trentino
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Riattivato il tavolo fra Comune 
e Confesercenti sui lavori 
pubblici a Trento 

n confronto diretto 
fra Comune di Trento 
e attività commercia-

li sul delicato tema dei lavori 
pubblici. Su richiesta di Con-
fesercenti del Trentino, è sta-
to riattivato il tavolo di lavoro 
per discutere delle implica-
zioni dei grandi cantieri che 
nei prossimi mesi interesse-
ranno la città, con l’obiettivo 
di contenere il più possibile 
i disagi per gli esercizi coin-
volti. Al primo incontro con i 
tecnici e gli assessori comu-
nali Alberto Pedrotti, Michele 
Brugnara e Gianna Frizzera 
erano presenti per Confeser-
centi del Trentino il vicepre-
sidente Massimiliano Peter-
lana, il direttore Aldi Cekrezi, 
la responsabile provinciale 
Fiepet Sara Borrelli e il presi-
dente dei Commercianti Ivan 
Baratella: «Si tratta di un ta-
volo che si è posto l’obiettivo 
di garantire un confronto fra 
Comune ed esercenti sul deli-
cato tema dei lavori pubblici, 
quegli interventi che porta-
no benefici alla comunità ma 
nell’immediato creano spesso 
disagi per le attività commer-
ciali – commenta Peterlana 
- Tramite questo confronto 
possiamo coordinarci per ge-
stire nel migliore dei modi le 
varie situazioni, presentando 
le nostre esigenze diretta-
mente a tecnici e assessori 
del Comune. Uno scambio di 

cui beneficiano tutti: comuni-
care con il dovuto anticipo le 
eventuali chiusure di strade, 
ad esempio, permette alle at-
tività interessate di organiz-
zarsi per tempo con le ferie o 
avvertire i propri clienti. Il pri-
mo incontro è stato fruttuoso, 
c’è stato uno scambio diretto 
di idee e visioni per quelli che 
saranno i futuri lavori in cit-
tà». Dello stesso avviso anche 
Baratella, che evidenzia quelli 
che sono i piani di questo ta-
volo per il futuro: «Abbiamo 
chiesto all’Amministrazione 
di riattivare il tavolo di lavoro 
istituito alcuni anni fa: la no-
stra richiesta è stata accolta 
con grande disponibilità e la 
riunione si è rivelata partico-
larmente proficua – dichiara 
- Sono stati illustrati tutti gli 
interventi previsti, sia di gran-
de che di minore entità, con 
un’attenzione specifica alla 
necessità di ridurre al minimo 
i disagi per le attività econo-
miche coinvolte. Desideria-

mo ringraziare gli assessori 
comunali e provinciali, insie-
me ai tecnici del Comune in-
tervenuti, per l’ascolto e la 
collaborazione dimostrati. Ci 
siamo lasciati con l’impegno 
di incontrarci una o due vol-
te all’anno per continuare a 
confrontarci su questo tema 
fondamentale per la città». 
Durante l’incontro di febbra-
io, nello specifico, il confron-
to si è sviluppato intorno ai 
lavori previsti in via Esterle, 
sul Lungadige Leopardi e 
in via della Cervara, dove in 
estate riprenderanno i lavo-
ri avviati l’anno scorso per la 
sostituzione dei collettori di 
fognatura bianca e nera. «Un 
momento di coordinamento 
importante tra ente pubblico 
ed esercenti per poter esse-
re organizzati nello svolgere 
opere pubbliche e allo stes-
so tempo garantire il servizio 
commerciale ai cittadini», ha 
commentato in merito all’in-
contro l’assessore Pedrotti. 

U

«Un confronto di cui beneficiano tutti»
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Notiziario in materia  
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GESTIONE IVS ARTIGIANI E COMMERCIANTI:
ALIQUOTE 2026

Come di consueto con la Circolare 9.2.2026, n. 14 l’INPS ha reso noti aliquote, minimali e massimali contri-

butivi applicabili per il 2026 dai soggetti iscritti alla Gestione IVS artigiani e commercianti, nonché riepilo-

gato i termini e le modalità di versamento di quanto dovuto.

Rispetto allo scorso anno, oltre al consueto incremento di minimale e massimale contributivo (rispettiva-

mente Euro 18.808 e Euro 93.707 / 122.295), non si riscontrano rilevanti novità e pertanto per il 2026 sono 

confermate condizioni e aliquote previste per il 2025.

SOGGETTI OBBLIGATI ALL'ISCRIZIONE

In linea generale sono tenuti all’iscrizione alla Gestione IVS:

•	 gli artigiani;

•	 gli esercenti attività commerciali;

per se stessi e per i propri coadiuvanti / coadiutori.

L’obbligo riguarda anche:

•	 collaboratori e coadiutori familiari, a meno che non siano iscritti all’assicurazione obbligatoria come 

lavoratori dipendenti dell’imprenditore;

•	 soci di srl / srl unipersonali / snc / accomandatari di sas;

•	 bagnini, ostetriche, affittacamere nonché operatori e guide turistiche al sussistere delle specifiche 

condizioni previste per i diversi settori.

CASI PARTICOLARI

In relazione all’obbligo contributivo in esame si evidenziano le seguenti particolari fattispecie.

Socio lavoratore di srl commerciale, amministratore della stessa

Come sancito dalla Corte Costituzionale nella sentenza 26.1.2012, n. 15, il soggetto in esame è

obbligato all’iscrizione:

•	 alla Gestione IVS in qualità di socio lavoratore (al ricorrere di prevalenza e abitualità dell’attività);

•	 alla Gestione separata INPS per il reddito derivante dall’attività di amministratore.

In particolare, l’INPS, nella Circolare 14.5.2013, n. 78, ha precisato che qualora un soggetto eserciti

due attività di cui:

•	 una ricadente nella Gestione separata;

•	 l’altra iscrivibile alla Gestione IVS;

l’obbligo di contribuzione a tale ultima gestione è collegato alla sussistenza dei requisiti di abitualità 

dell’apporto conferito e di personalità della prestazione lavorativa, “da valutarsi in base al tipo di attività 

ed all’impegno che essa richiede”, non assumendo alcuna rilevanza il rispetto del requisito della prevalenza.

Tale orientamento è stato confermato anche dalla Corte di Cassazione nell’ordinanza 27.1.2021, n. 1759 in 

base alla quale:

•	 non sussiste l’automatismo fra il ruolo di socio lavoratore e amministratore di una srl e l’obbligo di iscri-

zione sia alla Gestione separata che alla Gestione IVS;
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•	 sussiste l’obbligo alla doppia contribuzione nel caso in cui l’amministratore partecipi in maniera 

diretta all’attività materiale ed esecutiva dell’azienda.

Socio – co.co.co. di una srl

Come affermato dalla Corte di Cassazione nell’ordinanza 23.12.2016, n. 26919, è soggetto a doppia con-

tribuzione, presso la Gestione IVS nonché la Gestione separata INPS.

Socio di srl detentore di una partecipazione minima

Come affermato dalla Corte di Cassazione nella sentenza 9.12.2010, n. 24898, non è obbligato all’iscrizione 

alla Gestione IVS commercianti, qualora lo stesso, ancorché svolga con carattere di abitualità e prevalenza 

la prestazione lavorativa nella società, non abbia alcuna responsabilità d’impresa e non rivesta alcuna 

carica sociale. L’obbligo di versamento alla Gestione IVS sussiste soltanto per il socio – amministratore, 

ossia colui che ha un ruolo di gestione nella società.

Mera locazione di immobili di proprietà

Secondo l’orientamento consolidato della Corte di Cassazione (ordinanze 11.2.2013, n. 3145; 29.12.2016, n. 

27376; 21.8.2017, n. 20236; 24.5.2018, n. 12981; 25.2.2020, n. 5052 e 15.7.2021, n. 20258) non costituisce 

un’attività commerciale ai fini previdenziali e, pertanto, non fa scattare l’obbligo di iscrizione alla Gestione 

IVS.

Diversamente, la locazione può configurare attività commerciale a detti fini se esercitata nell’ambito di 

un’attività più ampia di prestazione di servizi, quale quella di intermediazione immobiliare, con conse-

guente obbligo di iscrizione alla Gestione IVS.

ALIQUOTE E MINIMALI / MASSIMALI PER IL 2026

Nella Circolare n. 14 in esame l’Istituto rammenta innanzitutto che l’art. 24, comma 22, DL n. 201/2011 ha 

previsto l’aumento delle aliquote contributive, inizialmente nella misura dell’1,3% e successivamente del-

lo 0,45% annuale, fino a raggiungere la misura del 24% “per tutti i soggetti iscritti alle gestioni auto-

nome dell’INPS”.

NB In applicazione di tali disposizioni, l’aliquota contributiva “ordinaria” per il 2026 è pari al 24% per tutti 

i soggetti iscritti. Dal 2025 infatti tale aliquota è stata “raggiunta” anche per i collaboratori (coadiuvanti / 

coadiutori) di età non superiore a 21 anni.

Per il 2026 continua a trovare applicazione:

•	 la maggiorazione dell’1% dell’aliquota ordinaria per i soggetti con reddito “di seconda fascia” (da 

Euro 56.224 a Euro 93.707 / 122.295 per i soggetti privi di anzianità al 31.12.95);

•	 l’ulteriore contribuzione pari a Euro 0,62 mensili a copertura delle prestazioni di maternità;

•	 la riduzione del 50% a favore dei soggetti con più di 65 anni già pensionati, di cui all’art. 59, comma 

15, Legge n. 449/97. Tale riduzione, come specificato dall’INPS nel Messaggio 5.12.2012, n. 20028, ri-

chiamato anche nella Circolare n. 14 in esame, non è applicabile ai lavoratori autonomi già pensionati 

delle gestioni ex IPOST / ex INPDAP / ex ENPALS, che sono quindi tenuti alla contribuzione per l’intero 

ammontare;

•	 la maggiorazione dello 0,48% ai sensi dell’art. 1, comma 380, Legge n. 178/2020 (Finanziaria 2021), 

applicabile ai soli commercianti a copertura dell’indennizzo per la cessazione dell’attività di cui all’art. 

1, comma 284, Legge n. 145/2018 e della copertura di prestazioni previdenziali;

•	 la riduzione del 50% a favore dei percettori di reddito d’impresa, anche in regime forfetario, che si 

iscrivono alla Gestione IVS per la prima volta nel 2025, introdotta dall’art. 1, comma 186, Legge n. 

207/2024 (Finanziaria 2025).

A tal fine si rammenta che nel corso del 2025 l’INPS:

	- ha fornito chiarimenti con la Circolare 24.4.2025, n. 83 (Informativa SEAC 8.5.2025, n. 137);

	- ha attivato, nel “Portale delle Agevolazioni - ex DiResCo”, il canale per la presentazione della 

domanda per il riconoscimento della riduzione (Informativa SEAC 13.8.2025, n. 234);



•	 la riduzione del 35% a favore dei contribuenti forfetari esercenti attività d’impresa che hanno optato 

per il regime contributivo agevolato di cui all’art. 1, commi da 77 a 84, Legge n. 190/2014 (Finanziaria 

2015).

Per il 2026, le aliquote, il reddito minimo / massimo e gli scaglioni di reddito per l’applicazione delle

aliquote IVS sul reddito eccedente il minimale, risultano pertanto essere i seguenti.

Aliquota

•	 24% per gli artigiani
•	 24,48% per i commercianti
NB Come sopra evidenziato, il beneficio previsto per i coadiuvanti 
/ coadiutori di età non superiore a 21 anni, risulta annullato dall'ap-
plicazione dell’incremento annuale dello 0,45%, a seguito del quale 
anche per detti soggetti l'aliquota 2026 è pari al 24% se artigiani e 
24,48% se commercianti.
Tali misure sono incrementate dell’1% per i redditi “di seconda fa-
scia”.

Reddito minimo

Euro 18.808
Il reddito minimo rappresenta la soglia di reddito sul quale applicare 
le aliquote contributive  per determinare il contributo minimo dovuto 
annualmente indipendentemente dal reddito d’impresa realizzato.
NB Non sono soggetti al reddito minimale gli esercenti l’attività di 
affittacamere e i produttori di assicurazione di terzo e quarto grup-
po. Gli stessi sono tenuti esclusivamente al versamento dei contribu-
ti IVS a percentuale calcolati sul reddito effettivo, maggiorati della 
contribuzione per le prestazioni di maternità (Euro 0,62 mensili).

Reddito massimo Euro 93.707 / 122.295 per i soggetti privi di anzianità al 31.12.95

Scaglioni reddito
•	 prima fascia fino a Euro 56.224
•	 seconda fascia da Euro 56.225 a Euro 93.707 / 122.295 per i sog-

getti privi di anzianità al 31.12.95

Le aliquote contributive IVS per il 2026 possono quindi essere così schematizzate.

Reddito

Titolare, socio e collaboratore di età inferiore / pari /superiore 
a 21 anni

Artigiani Commercianti

fino a Euro 56.224 24,48% 24% 24,48%

da Euro 56.225 a Euro 93.707
ovvero
da Euro 56.225 a Euro 122.295 (*)

25% 25,48%

(*) Per i soggetti privi di anzianità al 31.12.95, iscritti alla Gestione IVS dal 1996.

Come ribadito dall’INPS nella Circolare n. 14 in esame:

•	 minimale e massimale sono limiti individuali riferiti al singolo soggetto operante nell’impresa;

•	 i contributi IVS vanno calcolati sulla totalità dei redditi d’impresa dichiarati ai fini IRPEF (e non solo 

sul reddito derivante dall’attività che dà titolo all’iscrizione nella gestione di appartenenza).

Sul punto, si rammenta che l’Istituto, con la Circolare 10.6.2021, n. 84 ha modificato il proprio orientamen-

to, allineandosi alla consolidata giurisprudenza della Corte di Cassazione (sentenze 20.8.2019, n. 21540; 

24.9.2019, n. 23790 e n. 23792; 26.9.2019 n. 24096 e n. 24097), affermando che “devono essere esclusi 

dalla base imponibile contributiva i redditi di capitale attribuiti agli iscritti alle Gestioni speciali degli 

artigiani e degli esercenti attività commerciali derivanti dalla partecipazione a società di capitali nella 

quale i lavoratori autonomi non svolgono attività lavorativa”.

Pertanto, anche secondo l’INPS, dalla partecipazione in una società di capitali con apporto di solo 
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capitale deriva “reddito di capitale” (e non “reddito d’impresa”) che non concorre alla base imponibile 

previdenziale degli iscritti alla Gestione IVS.

ADESIONE AL CPB

Richiamando quanto disposto dal D.Lgs. n. 13/2024, che ha introdotto il concordato preventivo bienna-

le (CPB), nella Circolare n. 14 in esame l’Istituto rammenta che l’adesione al concordato non fa venire 

meno gli obblighi contributivi e che:

•	 la base imponibile concordata assume rilevanza anche ai fini della determinazione dei contributi 

previdenziali obbligatori;

•	 il contribuente può comunque scegliere di versare i contributi sul reddito effettivo se superiore 

a quello concordato “integrato” ai sensi degli artt. 15 e 16, D.Lgs. n. 13/2024 (Informativa SEAC 

8.7.2025, n. 199).

MODALITÀ E TERMINI DI VERSAMENTO

Come di consueto i contributi in esame vanno versati in 4 rate fisse sul reddito minimo e 2 rate per

il reddito eccedente il minimale, alle scadenze previste per il versamento delle imposte sui redditi,

come di seguito riportato.

Acconto

4 rate fisse, sulla base del reddito minimo 2026 (Euro 18.808), entro il:

•	 18.5.2026 (il 16.5 cade di sabato)

•	 20.8.2026

•	 16.11.2026

•	 16.2.2027

2 rate sul reddito eccedente il minimale 2026 entro il:

•	 30.6.2026 / 30.7 con la maggiorazione dello 0,40%

•	 30.11.2026 a titolo di seconda rata

Saldo 30.6.2027 / 30.7 con la maggiorazione dello 0,40%

Ai fini della compilazione della “Sezione INPS” del mod. F24, oltre al codice della competente sede

INPS, al numero di matricola del contribuente e al periodo di riferimento, va riportata la “causale

contributo” utilizzando uno dei seguenti codici.

Soggetto 

obbligato

“Causale contributo” 

mod. F24
Descrizione

Artigiano

AF Contributi dovuti sul reddito minimale

AP Contributi dovuti sul reddito eccedente il minimale

APR Contributi dovuti sul reddito eccedente il minimale - rate

API Interessi su rate o per differimento

Commerciante

CF Contributi dovuti sul reddito minimale

CP Contributi dovuti sul reddito eccedente il minimale

CPR Contributi dovuti sul reddito eccedente il minimale - rate

CPI Interessi su rate o per differimento

NB Si rammenta che con la funzione “Dati del mod. F24” presente nel Cassetto previdenziale possono 

essere prelevate, direttamente dal soggetto interessato / intermediario delegato, le comunicazioni con 

i dati e gli importi relativi al pagamento dei contributi dovuti.
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VERSAMENTI VOLONTARI NELLE GESTIONI 
DEGLI ARTIGIANI E DEI COMMERCIANTI

Il contributo dovuto dai soggetti autorizzati alla prosecuzione volontaria nelle gestioni degli artigiani e 

degli esercenti attività commerciali viene determinato secondo i criteri in vigore dal 1° luglio 1990, stabiliti 

dall’art. 3 della Legge n. 233/1990, e successive modificazioni (cfr. la circolare n. 96/2003).

La relativa contribuzione volontaria si determina applicando le aliquote stabilite per il versamento dei 

contributi obbligatori al reddito medio di ciascuna delle otto classi di reddito previste dalla citata norma.

La classe di reddito da attribuire a ciascun lavoratore è quella il cui reddito medio è pari o immediatamente 

inferiore al valore medio mensile dei redditi prodotti negli ultimi 36 mesi di attività.

L’importo dei contributi volontari degli artigiani e degli esercenti attività commerciali per il corrente anno 

deve essere calcolato con le seguenti aliquote:

Artigiani Commercianti

Titolari di qualunque età e 

collaboratori di età
24% 24,48%

Collaboratori di età non superiore 

ai 21 anni
24% 24,48%

Sulla base delle predette aliquote e dei valori reddituali aggiornati, sono state predisposte le seguenti 

tabelle di contribuzione, da applicare con effetto dal 1° gennaio 2026.

I valori sono stati definiti arrotondando all’unità di euro gli importi dei redditi che delimitano le otto 

classi di contribuzione e gli importi dei redditi medi imponibili e al centesimo di euro gli importi di con-

tribuzione mensile relativi alle predette classi.

ARTIGIANI

Classi di reddito ai fini della prosecuzione volontaria

(Decorrenza 1° gennaio 2026)

Classi di reddito Reddito medio imponibile
Contribuzione mensile

24%

1 Fino a Euro 18.808 Euro 18.808 376,16

2 da Euro 18.809 a Euro 25.044 Euro 21.927 438,54

3 da Euro 25.045 a Euro 31.280 Euro 28.163 563,26

4 da Euro 31.281 a Euro 37.516 Euro 34.399 687,98

5 da Euro 37.517 a Euro 43.752 Euro 40.635 812,70

6 da Euro 43.753 a Euro 49.988 Euro 46.871 937,42

7 da Euro 49.989 a Euro 56.223 Euro 53.106 1.062,12

8 da Euro 56.224 Euro 56.224 1.124,48
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COMMERCIANTI

Classi di reddito ai fini della prosecuzione volontaria

(Decorrenza 1° gennaio 2026)

Classi di reddito Reddito medio imponibile
Contribuzione mensile

24%

1 Fino a Euro 18.808 Euro 18.808 376,16

2 da Euro 18.809 a Euro 25.044 Euro 21.927 438,54

3 da Euro 25.045 a Euro 31.280 Euro 28.163 563,26

4 da Euro 31.281 a Euro 37.516 Euro 34.399 687,98

5 da Euro 37.517 a Euro 43.752 Euro 40.635 812,70

6 da Euro 43.753 a Euro 49.988 Euro 46.871 937,42

7 da Euro 49.989 a Euro 56.223 Euro 53.106 1.062,12

8 da Euro 56.224 Euro 56.224 1.124,48

Si precisa che la classe di reddito da attribuire è quella il cui reddito medio è pari o immediatamente 

inferiore alla media dei redditi sui quali sono stati versati i contributi negli ultimi tre anni.

Detta media va quindi rapportata ai soli importi indicati con riferimento al "reddito medio imponibile".

PREVIDENZA
Nuove modalità di esposizione degli eventi e del conguaglio dell’indennità economica di malattia nel flusso 

Uniemens per i rapporti di lavoro dipendente dei datori di lavoro del settore privato. Integrazione sulle moda-

lità di esposizione in prima applicazione - (messaggio INPS n. 964/2026)

L’INPS con il messaggio n. 964 del 19/03/2026 ha ricordato che con il precedente messaggio n. 3029/2025 

sono state fornite indicazioni relativamente alle nuove modalità di esposizione degli eventi e del conguaglio 

dell’indennità economica di malattia all’interno del flusso Uniemens per i rapporti di lavoro dipendente dei

datori di lavoro del settore privato, il cui avvio è stato differito al mese di competenza di marzo 2026 con il 

messaggio n. 3743 del 10 dicembre 2025.

L’INPS conferma l’avvio dell’esposizione delle nuove modalità dal mese di competenza di marzo 2026 e co-

munica che, in via transitoria, in prima applicazione, al fine di ovviare a eventuali criticità, i datori di lavoro 

possono esporre, anche nel caso di certificato telematico, la data di inizio malattia in alternativa al PUC o, 

come ulteriore alternativa, in via eccezionale, il valore “N”.

Al riguardo, per i casi di utilizzo del valore “N”, l’INPS riporta di seguito le istruzioni per la compilazione 

degli elementi del flusso Uniemens interessati:

•	 <InfoAggEvento TipoInfoAggEvento="CM">N</InfoAggEvento>, all’interno di <EventoGiorn>, va-

lorizzando l’attributo TipoInfoAggEvento con “CM”;

•	 <MotivoEvento>N</MotivoEvento>, all’interno di <InfoEvento>, omettendo l’attributo “TipoMoti-

voEvento”;

•	 <IdentMotivoUtilizzoCausale>N</IdentMotivoUtilizzoCausale>, all’interno di <infoAggCausaliCon-

trib>, omettendo l’attributo “TipoIdentMotivoUtilizzo”.

Con successivo messaggio l’Istituto comunicherà il termine del periodo transitorio e l’inibizione del valore 

“N”, mentre, a regime, la data di inizio malattia, in alternativa al PUC, sarà indicativa di un certificato carta-

ceo, come precisato nel messaggio n. 3029/2025.
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Attestazioni fiscali per il pagamento degli oneri da riscatto, ricongiunzione o rendita. 

Disponibilità sul “portale dei pagamenti” - (messaggio INPS n. 965/2026)

Con la pubblicazione del messaggio n. 965 del 19/03/2026 l’INPS comunica che le attestazioni fiscali dei 

versamenti effettuati nel 2025 per gli oneri da riscatto, ricongiunzione o rendita sono visualizzabili e stam-

pabili nel “Portale dei Pagamenti” del sito istituzionale INPS, raggiungibile attraverso il seguente percorso:

•	 “Pensione e Previdenza” > “Ricongiunzioni e riscatti” > in Aree tematiche “Portale dei Pagamenti” 

> cliccare su “Accedi all’area tematica” > “Riscatti Ricongiunzioni e Rendite” > “Entra nel servizio” > 

“Accedi” > sezione “Pagamenti effettuati” > “Stampa attestazione”.

L’Istituto ricorda che per le domande di riscatto dei periodi non coperti da contribuzione (c.d. pace contri-

butiva) presentate dal 1° gennaio 2024 dal diretto interessato, dal suo superstite o dal suo parente e affine 

entro il secondo grado, il contributo versato è fiscalmente deducibile dal reddito complessivo (cfr. l’art. 1, 

co. 128, della Legge n. 213/2023).

Diversamente, per le istanze presentate fino al 31 dicembre 2021 il contributo versato è detraibile dall’im-

posta lorda nella misura del 50% con una ripartizione in cinque quote annuali costanti e di pari importo 

nell’anno di sostenimento e in quelli successivi (cfr. l’art. 20, co. 3, del D.L. n. 4/2019, convertito, con modi-

ficazioni, dalla Legge n. 26/2019).

L’accesso con codice fiscale e numero pratica (di 8 cifre) consente di visualizzare e stampare l’attestazione 

fiscale relativa a una singola pratica di riscatto, ricongiunzione o rendita; l’autenticazione mediante SPID 

almeno di livello 2, CNS, CIE 3.0 o eIDAS consente di visualizzare e stampare l’attestazione fiscale relativa a

una o più pratiche di riscatto, ricongiunzione o rendita.

Al riguardo vengono fornite le seguenti precisazioni.

Le attestazioni fiscali relative ai pagamenti effettuati dagli iscritti al Fondo Pensioni per i Lavoratori dello 

Spettacolo e al Fondo Pensione dei Lavoratori Sportivi (ex ENPALS), che non dovessero essere disponibili 

sul “Portale dei Pagamenti”, al percorso sopra indicato, potranno essere richieste utilizzando la casella di 

posta elettronica Polopals.Romanomentanomontesacro@inps.it.

Le attestazioni fiscali relative ai versamenti effettuati in forma rateale dagli Enti datori di lavoro pubblici 

per conto dei dipendenti iscritti alle Gestioni ex INPDAP non sono presenti sul “Portale dei Pagamenti”, in 

quanto gli Enti predetti, quali sostituti di imposta, operano la deduzione fiscale alla fonte.

Viceversa, è possibile la visualizzazione dei versamenti effettuati direttamente dagli interessati, accedendo 

al sito dell’Istituto, nell’area tematica “Gestione Dipendenti Pubblici:

•	 i servizi per lavoratori e pensionati” > “Accedi all’area tematica” > “Servizi GDP” > “Per Area Tema-

tica” > “Contributi e Versamenti” > “Consultazioni” > “Versamenti - Consultazione”.

Ove si riscontrino discordanze tra gli importi attestati e gli importi versati, è sempre possibile richiedere la 

rettifica del documento alla propria Struttura territoriale di competenza; gli iscritti al Fondo pensioni lavo-

ratori dipendenti con evidenza contabile separata (ex Fondo INPGI-1) possono utilizzare la casella di posta

elettronica InpgiPrestazioni.romaflaminio@inps.it.
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Scadenzario
MAGGIO 2026

VENERDÌ 15 MAGGIO

Ulteriore
credito d’imposta 2025

“ZES unica mezzogiorno”

Invio telematico all’Agenzia delle Entrate della comunicazione attestante 
di non aver usufruito del credito d’imposta “Transizione 5.0, per ottenere 
la maggiorazione pari al 14,6189% del credito d’imposta 2025 “ZES Unica 
Mezzogiorno” (Informativa SEAC 17.2.2026, n. 46).

CPB 2025-2026
sanatoria 2019-2023

Versamento terza rata (di max 10), maggiorata degli interessi dell’1,6% de-
correnti dal 15.3.2026, delle imposte sostitutive da parte dei soggetti ISA 
che hanno aderito al CPB 2025-2026 al fine di beneficiare della sanatoria 
2019-2023 (Informativa SEAC 11.2.2026, n. 41).

LUNEDÌ 18 MAGGIO

Iva
Liquidazione mensile  

e trimestrale

•	 Liquidazione IVA riferita ad aprile e versamento dell’imposta dovuta;
•	 liquidazione IVA riferita al primo trimestre e versamento dell’imposta 

dovuta maggiorata degli interessi dell’1% (da non applicare ai sogget-
ti trimestrali speciali).

Irpef
Ritenute alla fonte
su redditi di lavoro

dipendente e assimilati

Versamento delle ritenute operate ad aprile relative a redditi di lavoro 
dipendente e assimilati (collaboratori coordinati e continuativi – codice 
tributo 1001).

Ritenute alla fonte su
redditi di lavoro autonomo

Versamento delle ritenute operate ad aprile per redditi di lavoro 
autonomo (codice tributo 1040).

Irpef
Altre ritenute alla fonte

Versamento delle ritenute operate ad aprile relative a:
•	 rapporti di commissione, agenzia, mediazione e rappresentanza di 

commercio (codice tributo 1040);
•	 utilizzazione di marchi e opere dell’ingegno (codice tributo 1040);
•	 contratti di associazione in partecipazione con apporto di lavoro an-

cora in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015 (codice tributo 1040) e con 
apporto di capitale o misto (codice tributo 1030) se l’ammontare 
dell’apporto è non superiore al 25% del patrimonio netto dell’asso-
ciante risultante dall’ultimo bilancio approvato prima della data di sti-
pula del contratto.

Ritenute alla fonte
operate da condomini

Versamento delle ritenute (4%) operate ad aprile da parte dei condomini 
per le prestazioni derivanti da contratti d’appalto / d’opera effettuate 
nell’esercizio di impresa o attività commerciali non abituali (codice 
tributo 1019 a titolo di IRPEF, 1020 a titolo di IRES).

Mod. F24/770

Versamento delle ritenute / trattenute operate ad aprile:
•	 su redditi di lavoro dipendente e assimilati;
•	 su redditi di lavoro autonomo;
•	 dal condominio (4%) per prestazioni derivanti da contratti d’appalto 

/ d’opera;
con comunicazione dei dati “aggiuntivi” richiesti nel mod. 770.
Tale modalità interessa i sostituti d’imposta con un numero di dipendenti 
al 31.12.2025 non superiore a 5 e consente di non presentare il mod.
770/2026 (Informativa SEAC 7.2.2025, n. 40).
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Ritenute alla fonte
locazioni brevi

Versamento delle ritenute (21%) operate ad aprile da parte degli 
intermediari immobiliari e soggetti che gestiscono portali telematici 
che sono intervenuti nell’incasso / pagamento dei canoni / corrispettivi 
relativi ai contratti di locazione breve (codice tributo 1919).

Inps
Contributi IVS

Versamento della prima rata fissa 2026 dei contributi previdenziali 
sul reddito minimale da parte dei soggetti iscritti alla gestione INPS 
commercianti – artigiani (Informativa SEAC 9.3.2026, n. 69).

Inps
Dipendenti

Versamento dei contributi previdenziali relativi al personale dipendente, 
per le retribuzioni maturate nel periodo di paga di aprile.

Inps
Gestione separata

Versamento del contributo del 24% - 33,72% da parte dei committenti, 
sui compensi corrisposti ad aprile a incaricati alla vendita a domicilio e a 
lavoratori autonomi occasionali (compenso superiore a Euro 5.000).
Versamento da parte dell’associante del contributo dovuto sui compensi 
corrisposti ad aprile agli associati in partecipazione con apporto di lavoro 
con contratti ancora in essere dopo il D.Lgs. n. 81/2015, nella misura
del 24% - 33,72% (soggetti non pensionati e non iscritti ad altra forma di
previdenza). Il contributo è pari al 35,03% per i soggetti non iscritti ad 
altra Gestione obbligatoria, non pensionati e non titolari di partita IVA con 
DISCOLL (ad esempio, collaboratori coordinati e continuativi, collabora-
tori occasionali - Informativa SEAC 13.2.2026, n. 44).

Inail
Autoliquidazione premio

Pagamento del premio INAIL (seconda rata) per la regolazione 2025 e 
anticipo 2026.

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO

Enasarco
Versamento Contributi

Versamento da parte della casa mandante dei contributi relativi al primo 
trimestre (Informativa SEAC 16.3.2026, n. 77).

LUNEDÌ 25 MAGGIO

Iva Comunitaria
Elenchi intrastat mensili

Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi delle cessioni
di beni / servizi resi, registrati o soggetti a registrazione, relativi ad aprile 
(soggetti mensili).

DOMENICA 31 MAGGIO

Iva
Dichiarazione mensile

e liquidazione IOSS

Invio telematico della dichiarazione IVA IOSS del mese di aprile relativa 
alle vendite a distanza di beni importati (in spedizioni di valore intrinseco 
non superiore a Euro 150) da parte dei soggetti iscritti allo Sportello unico 
per le importazioni (IOSS).
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FOR. IMP S.r.l. propone a tutte le imprese il calendario dei corsi di formazione previsti dalla normativa 
vigente e corsi per accrescere la propria professionalità. Invitiamo gli interessati a partecipare 
attivamente alla progettazione dei corsi, facendo pervenire richieste ed esigenze specifiche.

Salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro
Igiene degli alimenti 2026

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO
Il corso RSPP DDL è rivolto ai datori di lavoro che vogliono 

ricoprire personalmente l’incarico di Responsabile 
del Servizio Prevenzione e Protezione ed acquisire le 
competenze sulla sicurezza e salute indispensabili alla 

tutela delle lavoratrici e dei lavoratori.

CORSO BASE PER RESP. SERV. DI PREVENZIONE
E PROTEZIONE SETTORE ATTIVITÀ RISCHIO BASSO

16 ORE

DATA ORARIO MODALITÀ

04/05/2026
05/05/2026
11/05/2026
12/05/2026

09.00 - 13.00 Online sincrona

Quota di partecipazione: 150,00 Euro + IVA 22%; 	
Quota Associati: 130,00 Euro + IVA 22%

HACCP
CORSO BASE PER TITOLARE/RESPONSABILE,

PERSONALE DI CUCINA E SALA
4 ore

DATA ORARIO MODALITÀ

27/04/2026 09.00 - 13.00 Online sincrona

20/05/2026 14.00 - 18.00 Online sincrona

29/06/202 14.00 - 18.00 Online sincrona

Quota di partecipazione: 70,00 Euro + IVA 22%; 	
Quota Associati: 60,00 Euro + IVA 22%

È consigliato aggiornare il corso di HACCP
indicativamente almeno ogni 5 anni

AGGIORNAMENTO HACCP
4 ORE

DATA ORARIO MODALITÀ

27/04/2026 09.00 - 13.00 Online sincrona

20/05/2026 14.00 - 18.00 Online sincrona

29/06/2026 14.00 - 18.00 Online sincrona

Quota di partecipazione: 70,00 Euro + IVA 22%; 	
Quota Associati: 60,00 Euro + IVA 22% Il corso ha durata quinquennale.

Per il DATORE DI LAVORO NOMINATO (R.S.P.P.) è necessario 
un aggiornamento quinquennale. Tale corso avrà una durata 
variabile a seconda del livello di rischio (basso-medio-alto), 

pari rispettivamente a n. 6, n. 10 e n. 14 ore.

Corsi
Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro



XIII

CORSO ANTINCENDIO
Il corso ha validità quinquennale

CORSO BASE PER AZIENDE
CON RISCHIO DI INCENDIO LIVELLO 1 BASSO

(4 ORE)

PARTE TEORICA

DATA ORARIO MODALITÀ

22/06/2026 9.00 - 11.00 Online sincrona

PARTE PRATICA

DATA ORARIO MODALITÀ

29/04/2026 14.00 - 16.00 ARCO

07/05/2026 14.00 - 16.00 VAL DI FASSA

23/06/2026 14.00 - 16.00 TRENTO

Quota di partecipazione: 120,00 Euro + IVA 22%; 	
Quota Associati: 100,00 Euro + IVA 22%

CORSO BASE PER AZIENDE
CON RISCHIO DI INCENDIO LIVELLO 2 MEDIO

(8 ORE)

PARTE TEORICA

DATA ORARIO MODALITÀ

22/06/2026 09.00 - 12.00
13.00 - 15.00 Online sincrona

PARTE PRATICA

DATA ORARIO MODALITÀ

29/04/2026 14.00 - 17.00 ARCO

07/05/2026 14.00 - 17.00 VAL DI FASSA

23/06/2026 14.00 - 17.00 TRENTO

Quota di partecipazione: 180,00 Euro + IVA 22%; 	
Quota Associati: 160,00 Euro + IVA 22%

CORSO BASE PER AZIENDE
CON RISCHIO DI INCENDIO LIVELLO 3 ELEVATO

(16 ORE)

PARTE TEORICA

DATA ORARIO MODALITÀ

22/06/2026
24/06/2026

09.00 - 12.00/13.00 - 15.00
08.30 - 13.00/13.30 - 17.00

Online sincrona 
AULA TRENTO

PARTE PRATICA

DATA ORARIO MODALITÀ

29/04/2026 14.00 - 18.00 ARCO

07/05/2026 14.00 - 18.00 VAL DI FASSA

23/06/2026 14.00 - 18.00 TRENTO

Quota di partecipazione: 310,00 Euro + IVA 22%; 	
Quota Associati: 280,00 Euro + IVA 22%

CORSO AGGIORNAMENTO
ANTINCENDIO

CORSO AGGIORNAMENTO PER AZIENDE
CON RISCHIO DI INCENDIO LIVELLO 1 BASSO

(2 ORE)

DATA ORARIO MODALITÀ

29/04/2026 14.00 - 16.00 ARCO

07/05/2026 14.00 - 16.00 VAL DI FASSA

23/06/2026 14.00 - 16.00 TRENTO

Quota di partecipazione: 65,00 Euro + IVA 22%; 	
Quota Associati: 55,00 Euro + IVA 22%



XIV

È obbligatorio aggiornare il corso di pronto soccorso ogni 3 anni

CORSO PRONTO SOCCORSO
AZIENDE GRUPPO B E C

CORSO BASE PER ADDETTI AL PRONTO
SOCCORSO AZIENDE GRUPPO B E C

(12 ORE = 8 ONLINE + 4 PARTE PRATICA)

PARTE TEORICA

DATA ORARIO MODALITÀ

25/05/2026
26/05/2026 14.00 - 18.00 Online sincrona

PARTE PRATICA

DATA ORARIO MODALITÀ

27/05/2026 14.00 - 18.00 VAL DI SOLE

08/06/2026 14.00 - 18.00 TRENTO

10/06/2026 14.00 - 18.00 RIVA DEL GARDA

17/06/2026 14.00 - 18.00 VAL DI FASSA

Quota di partecipazione: 155,00 Euro + IVA 22%; 	
Quota Associati: 135,00 Euro + IVA 22%

AGGIORNAMENTO PER ADDETTI 
AL PRONTO SOCCORSO AZIENDE 

GRUPPO B E C (4 ORE) 

DATA ORARIO MODALITÀ

27/05/2026 14.00 - 18.00 VAL DI SOLE

08/06/2026 14.00 - 18.00 TRENTO

10/06/2026 14.00 - 18.00 RIVA DEL GARDA

17/06/2026 14.00 - 18.00 VAL DI FASSA

Quota di partecipazione: 100,00 Euro + IVA 22%; 	
Quota Associati: 80,00 Euro + IVA 22%

CORSO AGGIORNAMENTO PER AZIENDE
CON RISCHIO DI INCENDIO LIVELLO 2 MEDIO

(5 ORE)

PARTE TEORICA

DATA ORARIO MODALITÀ

22/06/2026 09.00 - 11.00 Online sincrona

PARTE PRATICA

DATA ORARIO MODALITÀ

29/04/2026 14.00 - 17.00 ARCO

07/05/2026 14.00 - 17.00 VAL DI FASSA

23/06/2026 14.00 - 17.00 TRENTO

Quota di partecipazione: 110,00 Euro + IVA 22%; 	
Quota Associati: 100,00 Euro + IVA 22%

CORSO AGGIORNAMENTO PER AZIENDE
CON RISCHIO DI INCENDIO LIVELLO 3 ELEVATO

(8 ORE)

PARTE TEORICA

DATA ORARIO MODALITÀ

22/06/2026 09.00 - 12.00/13.00 - 15.00 Online sincrona

PARTE PRATICA

DATA ORARIO MODALITÀ

29/04/2026 14.00 - 17.00 ARCO

07/05/2026 14.00 - 17.00 VAL DI FASSA

23/06/2026 14.00 - 17.00 TRENTO

Quota di partecipazione: 180,00 Euro + IVA 22%; 	
Quota Associati: 160,00 Euro + IVA 22%

Corsi
Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro



XV

CORSO DI FORMAZIONE AI DIPENDENTI
FORMAZIONE GENERALE (4 ORE) +
FORMAZIONE SPECIFICA (4 ORE)

DATA ORARIO MODALITÀ

13/05/2026
14/05/2026 14.00 - 18.00 Online sincrona

15/06/2026
16/06/2026 14.00 - 18.00 Online sincrona

06/07/2026
07/07/2026 14.00 - 18.00 Online sincrona

Quota di partecipazione: 50,00 Euro + IVA 22%; 	
Quota Associati: 40,00 Euro + IVA 22%

FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
LAVORATORI/TRICI

Le lavoratrici ed i lavoratori devono effettuare una formazio-
ne di base composta da 2 moduli (generale + specifico) di 
durata variabile (8, 12 o 16 ore). Formazione specifica: riferi-
ta ai rischi individuati sulla base della valutazione del rischio 
e dei rischi specifici dell’attività, incentrandosi sui pericoli e 
rischi insiti nelle mansioni specifiche e sulle relative conse-
guenze da prevenire nonché sull’individuazione e la cono-
scenza delle misure di sicurezza da adottare nello svolgimen-
to delle proprie mansioni e del contesto lavorativo.

CORSO DI FORMAZIONE AI DIPENDENTI
AGGIORNAMENTO (6 ORE)

DATA ORARIO MODALITÀ

13/05/2026
14/05/2026

14.00 - 18.00 
14.00 - 16.00 Online sincrona

15/06/2026
16/06/2026

14.00 - 18.00 
14.00 - 16.00 Online sincrona

06/07/2026
07/07/2026

14.00 - 18.00 
14.00 - 16.00 Online sincrona

Quota di partecipazione: 50,00 Euro + IVA 22%; 	
Quota Associati: 40,00 Euro + IVA 22%

AGGIORNAMENTO

È obbligatorio aggiornare il corso ogni 5 anni
Almeno 6 ore di aggiornamento per tutti e tre i livelli di rischio



finstral.com/studios

Vivi le finestre
in modo nuovo.
Ti aspettiamo in uno Studio Finstral.



17FIARC

Enasarco 2026: Nuove Aliquote 
massimali e minimali. Quali sono gli 
obblighi contributivi 
A cura di Aldi Cekrezi 

on l’aggiornamento 
ISTAT, la Fondazione 
Enasarco definisce 

il quadro contributivo per 
agenti e mandanti. Ecco di 
seguito una guida essenziale 
per verificare ed applicare le 
aliquote, scaglioni e scadenze 
corrette. Le nuove disposizio-
ni interessano circa 250.000 
agenti di commercio e rela-
tive aziende mandanti, con 
regole differenziate in base 
alla forma giuridica degli in-
termediari.

Ditte Individuali e Società 
di Persone: Il Sistema 
Tradizionale
Per agenti individuali, S.n.c. e 
S.a.s., l’aliquota contributiva 
resta al 17% delle provvigioni 
maturate, equamente ripar-
tita: 8,50% a carico dell’a-
gente (trattenuta in fattura) 
e 8,50% a carico della man-
dante. 
I massimali provvigionali an-
nui oltre i quali non si appli-
cano contributi sono fissati a 
30.478 euro per i pluriman-
datari e 45.717 euro per i mo-
nomandatari. Sul fronte op-
posto, i minimali contributivi 
garantiscono un versamento 
base di 515 euro annui per il 
plurimandato (128,75 euro/
trimestre) e 1.026 euro per il 
monomandato (256,50 euro/
trimestre), applicabili solo in 
presenza di provvigioni ef-
fettivamente maturate.

Società di Capitali:  
Il Meccanismo a Scaglioni
Per Srl e Spa vige un sistema 
completamente diverso, con 
contributi destinati al Fondo 
Assistenza anziché alla pre-
videnza. La contribuzione 
segue una logica a scaglioni 
decrescenti:

La tabella degli scaglioni per 
il 2026 prevede quattro fasce 
contributive:
Per le società di capitali non 
esistono né massimali né mi-
nimali: l’intero volume provvi-
gionale è soggetto al calcolo 
progressivo.

Adempimenti per le 
Aziende Mandanti
La responsabilità del versa-
mento ricade interamente 
sulle mandanti, che devono 

applicare il principio di com-
petenza: i parametri 2026 
valgono per le provvigioni 
maturate nell’anno, indipen-
dentemente dalla data di pa-
gamento.
Le scadenze trimestrali sono 
fissate al 20 maggio (I tri-
mestre), 20 agosto (II), 20 

novembre (III) e 20 febbraio 
2027 (IV trimestre 2026). Il 
versamento avviene esclusi-
vamente tramite l’area riser-
vata del portale Enasarco.
Come ogni anno, è fondamen-
tale che gli uffici amministrati-
vi applichino correttamente 
aliquote, minimali e scaglioni 
per evitare errori e sanzioni. 
Gli uffici della nostra asso-
ciazione sono a disposizione 
scrivendo all’indirizzo mail: 
fiarc@tnconfesercenti.it

C

Volume Provvigionale 
Annuo

Aliquota 
Totale

Quota 
Mandante

Quota 
Società 
Agente

Fino a 13.000.000 euro 4% 3% 1%

Da 13.000.001 
a 20.000.000 euro

2% 1,50% 0,50%

Da 20.000.001 
a 26.000.000 euro

1% 0,75% 0,25%

Oltre 26.000.000 euro 0,50% 0,30% 0,20%

Assicura il tuo esercizio
in piena serenità.

La polizza multirischi per l’attività imprenditoriale.

È un prodotto creato da Intermediato da

03.2025 | Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Prima della sottoscrizione leggere attentamente il set informativo disponibile presso Assicura Agenzia e presso i suoi
collaboratori, sul sito www.assicura.si e sul sito del collaboratore, sul sito www.assimoco.it.

ANCHE PER CATASTROFINATURALI

In collaborazione con

www.bancapts.it



Edizione 2026 - 2028 - i tempi 
 
01 marzo - 30 giugno 2026  
candidature imprese e studenti 
 
entro il 19 luglio 
valutazioni di ingresso degli studenti 
 
entro il 25 luglio 
iscrizione al percorso 
 
22-25 settembre 2026  
inizio percorsi 
 
agosto 2028 
conclusione percorso e esame finale 

AAPPPPRROOFFOONNDDIIMMEENNTTII            wwwwww..vviivvoossccuuoollaa..iitt  ||  CCoossaa  cceerrccoo  ||  SScchheeddee  iinnffoorrmmaatitivvee  ||  AApppprreennddiissttaattoo  dduuaallee  ppeerr  ll’’aallttaa  ffoorrmmaazziioonnee  pprrooffeessssiioonnaallee  ((AAFFPP) 

investire su risorse giovani e reperire 
figure professionali specializzate per 
il proprio organico  

Contatti per imprese e studenti: 

SERVIZIO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE, FORMAZIONE 
TERZIARIA E FUNZIONI DI SISTEMA  
 
afp@provincia.tn.it  
apprendistatoduale@provincia.tn.it 

UFFICIO INNOVAZIONE E SVILUPPO  
impresadigitale@tn.camcom.it 
 

p
er

ch
è 

Perchè ASSUMERE un apprendista di 3^ livello? 

CCFFPP  EENNAAIIPP  VVIILLLLAAZZZZAANNOO    
0461.920386   
altaformazionevillazzano.segreteria@enaip.tn.it  

CCFFPP  EENNAAIIPP  RRIIVVAA  DDEELL  GGAARRDDAA  
0464.521300  
altaformazioneriva.segreteria@enaip.tn.it 

 

L’Alta Formazione Professionale (AFP), sistema trentino di formazione terziaria non accademica equiparato al sistema nazionale 
degli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy), forma figure professionali con un'alta preparazione, in grado di svolgere  
un'attività professionale con significative competenze tecnico-scientifiche e livelli elevati di responsabilità e autonomia.  
L'offerta formativa provinciale prevede due percorsi di AFP da realizzare unicamente in apprendistato duale (contratto di 
apprendistato di 3° livello), articolati in formazione interna (formazione in azienda), formazione esterna (formazione a scuola) e 
ore di lavoro. I percorsi di AFP in duale sono rivolti solo a giovani tra i 18 e i 29 anni.   

Apprendistato Duale nell’Alta Formazione Professionale 

APPRENDISTATO di 3^ livello 

co-progettare con la scuola il percorso 
formativo considerando gli specifici 
fabbisogni di competenze e 
l’organizzazione aziendale 

beneficiare di vantaggi  
retributivi,  
contributivi  
e fiscali  

 

TECNICO SUPERIORE PER 
L’INNOVAZIONE E LA 
QUALITÀ DELLE ABITAZIONI 

 

TECNICO SUPERIORE PER 
LA PROGETTAZIONE, 
SVILUPPO E PROMOZIONE 
DELL’OFFERTA DELLA FILIERA 
TURISTICA 

Edizione 2026 - 2028 - i tempi 
 
01 marzo - 30 giugno 2026  
candidature imprese e studenti 
 
entro il 19 luglio 
valutazioni di ingresso degli studenti 
 
entro il 25 luglio 
iscrizione al percorso 
 
22-25 settembre 2026  
inizio percorsi 
 
agosto 2028 
conclusione percorso e esame finale 

AAPPPPRROOFFOONNDDIIMMEENNTTII            wwwwww..vviivvoossccuuoollaa..iitt  ||  CCoossaa  cceerrccoo  ||  SScchheeddee  iinnffoorrmmaatitivvee  ||  AApppprreennddiissttaattoo  dduuaallee  ppeerr  ll’’aallttaa  ffoorrmmaazziioonnee  pprrooffeessssiioonnaallee  ((AAFFPP) 

investire su risorse giovani e reperire 
figure professionali specializzate per 
il proprio organico  

Contatti per imprese e studenti: 

SERVIZIO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE, FORMAZIONE 
TERZIARIA E FUNZIONI DI SISTEMA  
 
afp@provincia.tn.it  
apprendistatoduale@provincia.tn.it 

UFFICIO INNOVAZIONE E SVILUPPO  
impresadigitale@tn.camcom.it 
 

p
er

ch
è 

Perchè ASSUMERE un apprendista di 3^ livello? 

CCFFPP  EENNAAIIPP  VVIILLLLAAZZZZAANNOO    
0461.920386   
altaformazionevillazzano.segreteria@enaip.tn.it  

CCFFPP  EENNAAIIPP  RRIIVVAA  DDEELL  GGAARRDDAA  
0464.521300  
altaformazioneriva.segreteria@enaip.tn.it 

 

L’Alta Formazione Professionale (AFP), sistema trentino di formazione terziaria non accademica equiparato al sistema nazionale 
degli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy), forma figure professionali con un'alta preparazione, in grado di svolgere  
un'attività professionale con significative competenze tecnico-scientifiche e livelli elevati di responsabilità e autonomia.  
L'offerta formativa provinciale prevede due percorsi di AFP da realizzare unicamente in apprendistato duale (contratto di 
apprendistato di 3° livello), articolati in formazione interna (formazione in azienda), formazione esterna (formazione a scuola) e 
ore di lavoro. I percorsi di AFP in duale sono rivolti solo a giovani tra i 18 e i 29 anni.   

Apprendistato Duale nell’Alta Formazione Professionale 

APPRENDISTATO di 3^ livello 

co-progettare con la scuola il percorso 
formativo considerando gli specifici 
fabbisogni di competenze e 
l’organizzazione aziendale 

beneficiare di vantaggi  
retributivi,  
contributivi  
e fiscali  

 

TECNICO SUPERIORE PER 
L’INNOVAZIONE E LA 
QUALITÀ DELLE ABITAZIONI 

 

TECNICO SUPERIORE PER 
LA PROGETTAZIONE, 
SVILUPPO E PROMOZIONE 
DELL’OFFERTA DELLA FILIERA 
TURISTICA 

Edizione 2026 - 2028 - i tempi 
 
01 marzo - 30 giugno 2026  
candidature imprese e studenti 
 
entro il 19 luglio 
valutazioni di ingresso degli studenti 
 
entro il 25 luglio 
iscrizione al percorso 
 
22-25 settembre 2026  
inizio percorsi 
 
agosto 2028 
conclusione percorso e esame finale 

AAPPPPRROOFFOONNDDIIMMEENNTTII            wwwwww..vviivvoossccuuoollaa..iitt  ||  CCoossaa  cceerrccoo  ||  SScchheeddee  iinnffoorrmmaatitivvee  ||  AApppprreennddiissttaattoo  dduuaallee  ppeerr  ll’’aallttaa  ffoorrmmaazziioonnee  pprrooffeessssiioonnaallee  ((AAFFPP) 

investire su risorse giovani e reperire 
figure professionali specializzate per 
il proprio organico  

Contatti per imprese e studenti: 

SERVIZIO FORMAZIONE 
PROFESSIONALE, FORMAZIONE 
TERZIARIA E FUNZIONI DI SISTEMA  
 
afp@provincia.tn.it  
apprendistatoduale@provincia.tn.it 

UFFICIO INNOVAZIONE E SVILUPPO  
impresadigitale@tn.camcom.it 
 

p
er

ch
è 

Perchè ASSUMERE un apprendista di 3^ livello? 

CCFFPP  EENNAAIIPP  VVIILLLLAAZZZZAANNOO    
0461.920386   
altaformazionevillazzano.segreteria@enaip.tn.it  

CCFFPP  EENNAAIIPP  RRIIVVAA  DDEELL  GGAARRDDAA  
0464.521300  
altaformazioneriva.segreteria@enaip.tn.it 

 

L’Alta Formazione Professionale (AFP), sistema trentino di formazione terziaria non accademica equiparato al sistema nazionale 
degli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy), forma figure professionali con un'alta preparazione, in grado di svolgere  
un'attività professionale con significative competenze tecnico-scientifiche e livelli elevati di responsabilità e autonomia.  
L'offerta formativa provinciale prevede due percorsi di AFP da realizzare unicamente in apprendistato duale (contratto di 
apprendistato di 3° livello), articolati in formazione interna (formazione in azienda), formazione esterna (formazione a scuola) e 
ore di lavoro. I percorsi di AFP in duale sono rivolti solo a giovani tra i 18 e i 29 anni.   

Apprendistato Duale nell’Alta Formazione Professionale 

APPRENDISTATO di 3^ livello 

co-progettare con la scuola il percorso 
formativo considerando gli specifici 
fabbisogni di competenze e 
l’organizzazione aziendale 

beneficiare di vantaggi  
retributivi,  
contributivi  
e fiscali  

 

TECNICO SUPERIORE PER 
L’INNOVAZIONE E LA 
QUALITÀ DELLE ABITAZIONI 

 

TECNICO SUPERIORE PER 
LA PROGETTAZIONE, 
SVILUPPO E PROMOZIONE 
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Decreto carburanti, pochi benefici 
per imprese e consumatori

iù «coraggio» per far 
fronte all’emergenza 
carburanti. La crisi in 

Medioriente e il conseguente 
blocco dello stretto navale di 
Hormuz hanno avuto conse-
guenze pesanti sull’economia 
e il prezzo dei combustibili, a 
cui il governo italiano ha pro-
vato a rispondere con un de-
creto che ha tagliato i prezzi 
delle accise di 25 centesimi 
al litro per benzina e gasolio. 
Una misura che, secondo Faib 
e Fegica, presenta diverse 
criticità, in primis il rischio di 
alterare la competizione fra le 
compagnie petrolifere: in una 
lettera inviata alla premier 
Giorgia Meloni all’entrata in 
vigore del provveimento, i 
presidenti nazionali di Faib e 
Fegica chiedevano di «intro-
durre una misura di “compen-
sazione”, già adottata in casi 
analoghi, per evitare vantag-
gi o svantaggi ingiustificati 
dovuti alle giacenze di carbu-
rante, che noi non possiamo 
controllare, in quanto dipen-
dono dalle scelte delle com-

pagnie fornitrici». Il decreto, 
che aveva inizialmente una 
scadenza prevista di 20 gior-
ni fissata allo scorso 7 aprile, 
è stato poi prolungato fino 
al primo maggio, senza però 
che si vedessero benefici: «Il 
decreto negli intenti doveva 
essere una misura per gestire 
il momentaneo aumento dei 
prezzi, ma così non è stato 
– commenta Federico Corsi, 
presidente Faib del Trentino 
- Non si sono visti effetti alla 
pompa perché l’allineamento 
è stato assorbito totalmente 

nei giorni successivi dall’au-
mento del prezzo del Brent. 
Il primo “giro” quindi è ter-
minato subito e al 7 aprile, 
terminati i 20 giorni previsti, 
l’unica formula che poteva 
essere messa in campo era il 
prolungamento della misura. 
Gli effetti però non si sono vi-
sti: la corsa al gasolio non si è 
fermata, i prezzi hanno supe-
rato stabilmente i due euro al 
litro ad eccezione di qualche 
pompa dove comunque si è 
a ridosso sull’1,99. Mi sento 
quindi di dire che non c’è sta-
to nessun beneficio né per le 
imprese né per i consumato-
ri». L’appello è quello di pro-
vare a seguire l’esempio di 
altri Paesi europei: «Per dare 
respiro alla situazione servi-
rebbe più coraggio – conclu-
de Corsi – Si poteva provare 
a replicare i provvedimenti 
adottati in Spagna, anche in 
Germania si è deciso di “ag-
gredire” gli extraprofitti delle 
compagnie che si sono ap-
profittate di questa situazio-
ne delicata».

P

Corsi (Faib): «Serve più coraggio nei provvedimenti»

MUD 2026: Le scadenze

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale (Serie Generale) n.53 del 5 marzo 2026 il Decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 30 gennaio 2026 recante l’approvazione del 
Modello Unico di Dichiarazione ambientale per l’anno 2026, che sarà utilizzato per le 
dichiarazioni riferite all’anno 2025. In base all’articolo 6 della Legge 25 gennaio 1994 
n.70, il termine per la presentazione del Modello Unico di dichiarazione ambientale 
(MUD) è fissato in centoventi giorni a decorrere dalla data di pubblicazione e, pertanto, la 
presentazione del MUD dovrà avvenire entro il giorno 3 luglio 2026. Ricordiamo che sono 
obbligate alla presentazione della denuncia tutte le aziende che producono o gestiscono 
rifiuti pericolosi ed i produttori di rifiuti non pericolosi che svolgono lavorazioni industriali 
o artigianali con più di 10 addetti. Le aziende obbligate alla dichiarazione dovranno  
presentare un MUD per ogni unità locale. 

Federico Corsi - Presidente di FAIB 
Trentino
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Tuteliamo banche
e imprenditori 

Con le nostre garanzie, riduciamo il rischio 
per le banche e, di conseguenza, agevoliamo 
gli imprenditori. Offriamo una solida protezione 
in caso di insolvenza, senza la necessità 
di ulteriori garanzie personali.

Confidi è il paracadute che protegge banche 
e imprenditori.

 C come COPERTURA 

www.confiditrentinoimprese.it 

 CONNESSIONE. COPERTURA. CRESCITA. 
“ ”LA FORZA DELLA ; IL VALORE DI CONFIDI.C
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E-Commerce e Black Friday, 
l’indagine Ue: il 30% dei siti 
è irregolare

l commercio online 
sotto osservazione 
per la scarsa traspa-

renza delle politiche di scon-
to. Secondo un’indagine della 
Commissione europea, circa il 
30% dei siti controllati presen-
ta irregolarità nelle promozio-
ni, confermando criticità già 
segnalate in passato ma rima-
ste senza risposta. Confeser-
centi, già nel novembre 2024, 
aveva presentato un espo-
sto all’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato 
(AGCM), poi archiviato: «I ri-
sultati dell’indagine UE dimo-
strano che la nostra denuncia 
era fondata» sottolinea l’asso-
ciazione, evidenziando come 
pratiche poco trasparenti, so-
prattutto durante campagne 
promozionali come il Black 
Friday, continuino a falsare il 
mercato. Al centro della que-
stione ci sono gli annunci di 
riduzione di prezzo, spesso 
poco chiari o non verificabili, 
che rischiano di ingannare i 

consumatori e creare squili-
bri competitivi. «Non si tratta 
di ostacolare l’e-commerce 
– precisa Confesercenti – ma 
di garantire regole uguali per 
tutti, tutelando sia i clienti sia 
le imprese che operano cor-
rettamente». Il timore è che, 
senza controlli efficaci, il peso 
di una concorrenza distorta 
ricada ancora una volta sul 
commercio di prossimità, già 
messo alla prova dalla cre-
scita delle vendite online. Per 

questo, alla luce dei nuovi 
dati, l’associazione chiede un 
intervento immediato dell’A-
GCM e un rafforzamento delle 
attività di vigilanza. «L’indagi-
ne europea conferma chiara-
mente la presenza di pratiche 
scorrette che alterano il mer-
cato e penalizzano chi, ogni 
giorno, opera nel rispetto 
delle regole – commenta Ivan 
Baratella, presidente Com-
mercianti del Trentino - Non è 
più sostenibile attendere: ser-
ve un’azione concreta e tem-
pestiva per ristabilire condi-
zioni di equità tra commercio 
fisico e digitale. Senza un si-
stema di controlli efficace e 
continuo, il commercio al det-
taglio rischia seriamente di 
essere messo ai margini, fino 
a scomparire. Difendere la 
trasparenza e la correttezza 
del mercato significa tutelare 
non solo le imprese, ma anche 
i consumatori e il tessuto eco-
nomico dei nostri territori».

I

Confesercenti chiede controlli e verifiche

Modifiche alla legge provinciale sul commercio

La legge provinciale pubblicata lo scorso 6 marzo, all’art. 17, va a integrare la legge 
provinciale sul commercio 2010 (LP n. 17/2010). La modifica introduce il comma 4-bis 
all’art. 8 della citata legge: un provvedimento che, al fine di garantire alle attività 
commerciali che operano in zone svantaggiate e periferiche uno strumento operativo 
flessibile, permette ai comuni, in presenza di particolari necessità connesse a lavori di 
ristrutturazione dei locali e di comprovate esigenze di pubblico interesse, di riconoscere 
un’autorizzazione temporanea per l’apertura di esercizi di vicinato in locali con 
destinazione d’uso diversa da quella commerciale per periodi di durata maggiore.

Ivan Baratella  
Presidente Commercianti del Trentino
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Nuovo decreto sicurezza: 
cosa cambia per gli esercenti

entrato in vigore lo 
scorso 24 febbraio il 
nuovo decreto sicu-

rezza, che si pone l’obiettivo 
di «potenziare le attività di 
prevenzione e contrasto dei 
reati in materia di armi o di 
strumenti atti ad offendere, 
della violenza giovanile e di 
ulteriori reati di particolare 
allarme sociale».
Fra le principali misure in-
trodotte dal nuovo testo ri-
entra il divieto di portare al 
di fuori della propria abita-

zione, senza un giustificato 
motivo (esigenze lavorative, 
sportive o altre attività in cui 
lo strumento è necessario), 
strumenti con lama affilata o 
appuntita superiore agli otto 
centimetri di lunghezza. Può 
essere giustificato anche il 
trasporto subito dopo l’ac-
quisto, se il proprietario è in 
possesso della documenta-
zione fiscale e della confe-
zione originale. Non rientra 
invece fra i motivi giustificati 
la difesa personale. Vengono 

individuate anche una serie 
di armi per cui non è previ-
sta né licenza valida né, di 
conseguenza, l’applicazione 
del giustificato motivo: sono 
comprese lame a due tagli 
e punta acuta, coltelli pie-
ghevoli con lama superiore 
ai cinque centimetri di lun-
ghezza, a punta acuta e con 
blocco, scatto o apertura a 
una mano, coltelli a farfalla e 
lame camuffate. Pena per il 
mancato rispetto del divieto 
è la reclusione da sei mesi a 

È

Entra in vigore il divieto di vendita ai minori di strumenti da punta o taglio

SICUREZZA
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Etilometro 
obbligatorio 
nei locali aperti  
dopo la mezzanotte

Ricordiamo che dal 2025 
sono stati rafforzati gli ob-
blighi per i pubblici esercizi 
che somministrano alco-
lici e restano aperti oltre 
le 24:00. Come stabilito 
dall’articolo 54 della Leg-
ge 120/2010, i locali aperti 
oltre mezzanotte devono 
rendere disponibile alla 
clientela un etilometro in-
sieme alle tabelle sui limiti 
di tasso alcolemico. La mi-
sura del Governo punta a 
favorire una maggiore con-
sapevolezza tra i clienti e a 
ridurre gli incidenti stradali 
legati alla guida in stato di 
ebbrezza. Confesercenti 
del Trentino mette a dispo-
sizione dei propri associa-
ti un canale dedicato con 
la ditta Comedical Srl per 
l’acquisto di un etilometro 
professionale. 

tre anni, con aggravante da 
un terzo a metà della pena se 
il fatto avviene vicino a scuo-
le, banche, parchi, stazioni, 
fermate dei mezzi pubblici o 
in luoghi affollati. Se il reato 
è commesso da un minore, al 
genitore viene applicata una 
sanzione amministrativa dai 
duecento ai mille euro. 
Misure che si traducono an-
che in una stretta per gli 
esercenti: entra infatti in vi-
gore il divieto assoluto della 
vendita ai minori di 18 anni di 
strumenti da punta o taglio, 
inclusi articoli di uso comune 
come coltelli da cucina o cac-

ciaviti. L’esercente sarà tenu-
to a richiedere il documento 
di identità all’atto dell’acqui-
sto: per i venditori online, 
entro 60 giorni dall’entrata 
in vigore i gestori saranno 
tenuti a introdurre sistemi di 
verifica dell’età. Una viola-
zione di questo divieto può 
costare fino a tremila euro 
di sanzione e la chiusura del 
negozio fino a 15 giorni; alla 
terza violazione, la multa 
salirà fino a un massimo di 
12mila euro e scatterà la re-
voca della licenza di eserci-
zio dell’attività. 
In materia di sicurezza, il de-

creto prevede inoltre che il 
Prefetto possa individuare 
«zone urbane critiche» da cui 
possono essere allontanati 
soggetti denunciati negli ul-
timi 5 anni per reati non col-
posi, o per violazioni relative 
ad armi o strumenti atti ad 
offendere, reati contro per-
sona o patrimonio o in ma-
teria di stupefacenti. L’allon-
tanamento, in questo caso, 
scatta quando tali soggetti 
tengono comportamenti vio-
lenti, minacciosi o molesti 
che limitano la fruizione delle 
aree e creano pericolo per la 
collettività.



800 378 378

Scopri le vetture commerciali su sparkasseauto.it
o scegli la macchina che vuoi presso le nostre � liali.

Messaggio pubblicitario con � nalità promozionale. Sparkasse Auto è un marchio di Cassa di Risparmio di Bolzano Spa per il noleggio a lungo termine in collaborazione con Autosystem Spa. 
Offerta limitata all’approvazione dell’af� damento del Cliente da parte del locatore. Le informazioni contenute sono puramente indicative e non possono costituire in nessun caso un impegno 
contrattuale. Le immagini visualizzate sono indicative e possono non corrispondere a versioni, allestimenti e offerte disponibili. Offerta valida � no ad esaurimento scorte.

“Tuffati nella tua impresa!”
Noleggio a lungo termine Sparkasse Auto:

 tanti vantaggi, nessun pensiero.
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Bando ESG, energia 
e digitale 2026

a Camera di Com-
mercio di Trento ha 
pubblicato a marzo 

il bando «ESG, energia e di-
gitale 2026» con l’obiettivo 
di sostenere le micro, piccole 
e medie imprese del territo-
rio nel loro percorso di digi-
talizzazione, sostenibilità ed 
efficientamento energetico. 
Viene messo a disposizione 
un budget complessivo di 
550.000 euro, con contributi 
a fondo perduto pari al 70% 
delle spese ammissibili, fino 
a un massimo di 9.000 euro 
per impresa. La spesa mini-
ma ammissibile è di 2.000 
euro, IVA esclusa. Il bando è 
aperto alle imprese con sede 
legale in provincia di Trento, 
attive nel Registro Imprese 
e in regola con il pagamento 
del diritto annuale camera-
le, che rispettino gli obblighi 
contributivi e di sicurezza 
sul lavoro e non si trovino in 
stato di insolvenza o liqui-
dazione. Sono ammessi per 
il finanziamento percorsi di 
certificazione di qualità e so-
stenibilità, oltre ad attività 
di formazione e consulenza 
in settori innovativi quali ro-
botica avanzata, intelligenza 
artificiale, blockchain, cyber-
security ed efficientamento 
energetico di impianti situati 
in provincia. Ammesse anche 
le spese per l’acquisto di har-
dware e software nel limite 
del 30% delle spese ammis-
sibili per le attività di forma-
zione. Le domande andran-
no presentate fra il 18 e il 22 

maggio esclusivamente tra-
mite la piattaforma Restart, 
accessibile con SPID, CNS o 
CIE. La documentazione ob-
bligatoria da inoltrare inclu-
de dichiarazioni, preventivi di 
spesa e moduli fornitori, oltre 
a questionari di autovaluta-
zione. Sarà possibile proce-
dere alla predisposizione del-
la pratica sulla piattaforma 
prima dell’apertura dei termi-
ni, dall’11 maggio. Il sistema di 
punteggio che andrà a deter-
minare la graduatoria fina-
le favorisce le imprese che 
non hanno ricevuto contri-
buti analoghi negli anni pre-
cedenti. La rendicontazione 
dovrà essere presentata en-
tro 190 giorni dalla ricezio-
ne della PEC di ammissione: 

andranno incluse fatture, 
estratti conto e attestati di 
frequenza per la formazione. 
Il contributo effettivo sarà 
erogato solo dopo i controlli 
e la verifica della conformità 
del progetto. Le imprese che 
beneficeranno del finanzia-
mento sono tenute a conser-
vare la documentazione per 
almeno 10 anni e a fornire 
informazioni per la valutazio-
ne dell’impatto del progetto: 
la Camera di Commercio si 
riserva inoltre il diritto di ef-
fettuare controlli e sopralluo-
ghi per verificare l’attuazione 
degli interventi finanziati. Per 
ulteriori dettagli sul bando, è 
possibile consultare il sito uf-
ficiale della Camera di Com-
mercio di Trento.

L

Un’opportunità per le imprese trentine

CONTRIBUTI 
IMPRESE



Macchina fotografica  
da terrazzo, anni ‘30.

Da martedì a domenica 
/From Tuesday to Sunday
ore 10.00–18.00
Trento, via Torre d’Augusto 39
www.museostorico.it
+39 0461 1747000
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Al via la Campagna Dichiarazioni 
dei Redditi 2026 del CAAF 
Confesercenti Trentino

a preso ufficialmen-
te il via lo scorso 13 
aprile la campagna 

per la Dichiarazione dei Red-
diti promossa dal CAAF Con-
fesercenti del Trentino, un 
appuntamento annuale fon-
damentale per cittadini, lavo-
ratori e imprese del territorio. 

Anche per questa edizione, 
l’obiettivo del servizio è ga-
rantire un’assistenza com-
pleta, puntuale e pienamente 
conforme alla normativa vi-
gente, accompagnando l’u-
tente in tutte le fasi della ge-
stione fiscale. C’è una novità 
a livello organizzativo: la ge-
stione della campagna fiscale 
sarà affidata da quest’anno 
alla dott.ssa Alexandra Miha-
li, nuovo punto di riferimento 
per contribuenti e associati. 
Sarà possibile contattarla tra-
mite la mail caaf@tnconfe-
sercenti.it o al numero 0461 
434221 per ricevere informa-
zioni e supporto. Il servizio di 
assistenza sarà erogato esclu-

sivamente su appuntamento: 
la dichiarazione dei redditi 
verrà generalmente comple-
tata nel corso dell’incontro, 
evitando così la necessità di 
lasciare documentazione o di 
programmare ulteriori acces-
si, salvo situazioni particolari 
concordate con la referente. 
Gli associati Confesercenti e 
gli utenti convenzionati con 
il CAAF  sono invitati a se-
gnalare la propria posizione 
fin dall’inizio dell’incontro, in 
modo che si possano appli-
care correttamente le tarif-
fe previste sotto riportate e 
fissare gli appuntamenti per 
le successive pratiche come 
ICEF, RED o ISEE.

H

Il modello va presentato entro il 30 settembre

Accanto alle modalità tra-
dizionali, il CAAF mette a 
disposizione gratuitamente 
anche la piattaforma digitale 
PersonalCAF, uno strumento 
pensato per semplificare la 
gestione delle pratiche. At-
traverso il portale, gli utenti 
possono caricare autonoma-
mente i documenti, comuni-
care con l’ufficio, consultare 
il proprio archivio digitale e 

gestire alcune fasi operati-
ve da remoto. L’utilizzo della 
piattaforma rappresenta una 
modalità alternativa e facol-
tativa rispetto alla consegna 
diretta dei documenti presso 
gli uffici: è possibile accede-
re a questo servizio contat-
tando direttamente il CAAF 
per richiederne l’attivazione 
o completando la procedura 
online inserendo codice fi-

scale, cognome, nome e in-
dirizzo mail di riferimento. La 
prenotazione degli appunta-
menti può essere effettuata 
tramite il calendario online 
disponibile sulla piattafor-
ma, oltre che via telefono o 
e-mail. Il sistema QWEB con-
sente una gestione organiz-
zata ed efficiente degli orari e 
delle attività legate alla cam-
pagna fiscale.

Tariffe servizio 730/2026 redditi 2025 (IVA compresa)

Normali Associati o convenzionati

Compilazione e trasmissione Mod. 730 sigolo Euro 60,00 Euro 45,00

Compilazione e trasmissione Mod. 730 congiunto Euro 85,00 Euro 70,00

Richiesta visura catastale per ogni 6 fabbricati Euro 10,00 Euro 10,00



LA PREVENZIONE  
CI STA A CUORE

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Non è mai troppo presto per prendersi cura del proprio cuore.  
La prevenzione è la miglior difesa contro le malattie cardiovascolari.  
Uno stile di vita sano, un’attività fisica regolare e un’alimentazione 
equilibrata, ti fanno sentire meglio oggi e ti proteggono domani. 

Prenditi cura del tuo cuore, la prevenzione cardiovascolare inizia da te!

Piccoli cambiamenti possono fare la differenza,  
sseegguuii  llaa  rreeggoollaa  ddeellllee cciinnqquuee  AA

AAttivati nel  
modo giusto

AAttività  
fisica

AAttenzione  
ai fattori di rischioAAlimentazione

AAssumi la terapia 
(quando indicato)
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Semplificazione fiscale 
per la vendita di alcolici: 
addio alla licenza

on il 2026 sono en-
trate in vigore impor-
tanti novità per gli 

operatori del settore alimen-
tare e della somministrazione 
di bevande: il Decreto Legi-
slativo n. 43/2025, infatti, ha 
introdotto una significativa 
semplificazione degli adem-
pimenti fiscali per chi com-
mercia prodotti alcolici già 
soggetti ad accisa. La rifor-
ma interviene sull’articolo 29 
del Testo Unico delle Accise, 
eliminando uno degli obblighi 
più rilevanti per gli esercenti: 
la necessità di richiedere la li-
cenza fiscale all’Agenzia del-
le Dogane e dei Monopoli. A 
partire dal 1° gennaio 2026, 
infatti, tale licenza non è più 
prevista.
La soppressione della licenza 
fiscale comporta anche l’eli-
minazione di ulteriori adempi-
menti collegati. In particolare, 
non sarà più necessario pre-
sentare la denuncia di eser-
cizio all’Ufficio delle Dogane, 
né versare l’imposta di bollo 
che fino ad oggi era richie-
sta per il rilascio della licenza 
stessa. 
Si tratta di un alleggerimen-
to burocratico significativo, 
soprattutto per le piccole e 
medie imprese. Il provvedi-
mento riguarda direttamen-
te una vasta platea di attività 
fra cui bar, ristoranti, pizzerie, 
pub, enoteche, alberghi, su-
permercati e, più in generale, 
tutti gli esercizi commerciali 

che vendono o somministra-
no bevande alcoliche ad acci-
sa già assolta. Fino a gennaio, 
tali operatori erano soggetti 
a un regime che prevede-
va l’obbligo di denuncia e il 
possesso della licenza fiscale 
come condizione necessaria 
per svolgere l’attività. La nuo-
va normativa permette dun-
que il superamento di questo 
sistema e un alleggerimento 
burocratico per gli esercenti. 
Resta tuttavia fermo l’ob-
bligo di presentazione del-
la SCIA (Segnalazione Cer-
tificata di Inizio Attività) al 
Comune competente, unico 
documento necessario an-
che ai fini fiscali per ottenere 
l’autorizzazione alla vendita 

e alla somministrazione dei 
prodotti alcolici.
La riforma si inserisce in un 
più ampio processo di sem-
plificazione amministrativa 
volto a ridurre gli oneri bu-
rocratici e a favorire l’attività 
d’impresa. L’eliminazione di 
passaggi ridondanti rappre-
senta un vantaggio concreto 
per gli operatori, che potran-
no concentrarsi maggior-
mente sulla gestione e lo svi-
luppo del proprio business, 
senza rinunciare al rispetto 
delle normative vigenti.
In definitiva, il nuovo quadro 
normativo segna un passo 
avanti verso un sistema più 
snello, efficiente e orientato 
alle esigenze delle imprese.

C
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Vendo&
Compro

CEDESI posteggi tabelle ali-
mentari fiere: Trento (S. Croce), 
Laives a maggio, Romeno, Fai 
della Paganella (agosto),Tione 
(Tre Termini), Riva  del Garda (S. 
Andrea), Rovereto (S. Caterina) 
e mercato mensile  di Ponte Ar-
che (terzo martedì del mese ). 
Telefonare al 349/2415104
Rif. 545

CEDESI o AFFITTASI attività 
di panificio con 4 punti vendita 
zona bassa Val di Non. Telefo-
nare 0461/653121 dalle 8.00 alle 
12.00.
Rif. 546

CEDESI o AFFITTASI posteggi 
tabelle non alimentari mercati 
di Cles mensile del lunedì, Pon-
te Arche mensile del martedì, 
Riva del Garda quindicinale del 
mercoledì, Fondo mensile del 
mercoledì, Arco quindicinale del 
mercoledì, Mezzocorona setti-
manale del giovedì. Telefonare 
333/8348062.
Rif. 548

Trento VENDESI BAR ben avvia-
to in centro città di mq. 80 – muri 
in affitto, prezzo interessante. 
Tel. 348/9360178.
Rif. 549

ITEA informa che all’Albo dell’I-
stituto sono pubblicati i bandi di 
asta pubblica e gli avvisi pubblici 
di locazione a trattativa privata 
per le seguenti unità immobiliari:
TRENTO – Viale dei Tigli, 12
Negozio al piano terra: cucina e 
vendita diretta senza sommini-
strazione mq 74
TRENTO – Via Roma, 56
Negozio al piano terra mq 128
TRENTO – Vicolo San Marco, 2
Ufficio al quarto piano 2 vani mq 
58
TRENTO – Via Antonio Gramsci, 
44/A-B 
Negozio al piano terra mq 157
TRENTO – Sobborgo Villazzano, 
Via dei Colli, 1 
Negozio al piano terra mq 42
MORI, località Valle San Felice, 
Piazza San Felice 
Ufficio al piano terra mq 32.
Per informazioni telefonare Itea 
- 0461/ 803111, iscrivere a loca-
zioni.commerciali@itea.tn.it o 
consultare il sito internet http://
www.itea.tn.it - “Immobiliare – 
Itea affitta – commerciale – av-
visi o bandi per la locazione di 
spazi ad uso commerciale”.
Rif. 551

CEDESI per pensionamento av-
viato negozio di articoli per l’equi-

tazione situato al Trento e unico 
in provincia. Locale di 400 mq in 
affitto. Proprietario disponibile ad 
affiancare nel primo periodo. Te-
lefonare 348/7048798 o in orario 
negozi 0461/825919.
Rif. 552

CEDESI  posteggi tabelle ali-
mentari mercati di Cavedine 
del lunedì, Coredo (stagiona-
le da maggio a settembre) del 
martedì, Trento - Mattarello del 
mercoledì, Trento – Cristo Re 
del giovedì, Nogaredo del ve-
nerdì, Bolzano del sabato + au-
tocarro attrezzato. Telefonare 
366/7192962.	
RIF. 553

CEDESI posteggio tabelle ali-
mentari (funghi e altri prodotti 
del sottobosco) posteggio mer-
cato giornaliero di Piazza Vitto-
ria a Trento – dal lunedì al saba-
to. Telefonare nr. 340/6057536.
RIF. 555

ANNUNCI






